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   Una scienziata canadese ha dimostrato che gli alberi delle fore-
ste si aiutano a vicenda. Attraverso le radici scambiano nutrien-
ti, carbonio, zuccheri, acqua, compensando così i temporanei de-
ficit energetici. Accade per esempio che nelle foreste di abeti un 
“albero madre” si preoccupi di nutrire le piante giovani. E che in 
presenza di specie diverse la sopravvivenza sia garantita proprio 
dal dono di nutrienti da parte di chi ne ha in abbondanza a chi 
non ne ha a sufficienza. 

Leggendo di queste ricerche così affascinanti, non ho potuto 
fare a meno di pensare che dalla natura abbiamo ancora molto 
da imparare. Le foreste, in fondo, non sono così selvagge come 
pensavamo. Anzi, potrebbero diventare un modello per le nostre 
città che, in quanto luogo dell’incontro tra le diversità, hanno bi-
sogno di sviluppare le radici e i canali di comunicazione, di condi-
visione e di “compensazione” tra le persone.

Serviranno anche a questo le iniziative in programma per il pros-
simo anno, quando Trento diventerà Capitale europea e italiana 
del volontariato. Il 2024 ci aiuterà a mettere in luce il lavoro delle 
tante associazioni, dei tanti cittadini che si impegnano gratuita-

mente per creare legami, per alleviare fatiche, per tenere insieme la comunità. La nostra aspirazione più 
grande però è quella di attivare nuove connessioni, di sviluppare nuovi collegamenti sotterranei per inclu-
dere nel perimetro della foresta urbana anche l’albero isolato o piccolo o in temporanea difficoltà.

Possono sembrare discorsi utopici in questo periodo di guerra, in cui dall’Ucraina a Israele le parti in con-
flitto negano o non riconoscono l’umanità del “nemico”. Eppure, in quanto abitanti dell’Europa, abbiamo il 
dovere di tener vivo il discorso sulla solidarietà, la cooperazione, la pace. Soprattutto, abbiamo l’interesse 
di diventarne testimoni nella vita quotidiana per fare in modo che le nostre città continuino a essere luoghi 
vivibili e accoglienti e rispettosi dei diritti di tutti. 

Se pensate, in questo ultimo decennio, non c’è mai stato un Natale facile. Neppure questo lo è. Non ci resta 
dunque che provare ad affrontare le difficoltà con chi ci sta vicino, come fanno gli alberi della foresta, che 
non si rubano la luce a vicenda, come una volta si credeva, ma anzi cercano un equilibrio per prosperare 
insieme. 

Buon Natale e buon anno a tutti voi allora, buon Natale e buon anno alla nostra bella città. L’augurio a 
Trento per il 2024 è di riuscire a sviluppare ulteriormente le connessioni visibili e nascoste, per renderci 
più forti, più resistenti, più capaci di sostenerci a vicenda. A ciascuno di voi auguro invece un anno pieno di 
affetti, serenità e salute.
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Affrontare insieme le difficoltà

Buon Natale e buon 2024!

sindaco di Trento
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DAL COMUNE
A Trento il Natale parla di pace e solidarietà
Tre nuovi assessori nella Giunta comunale
	
LAVORI PUBBLICI
Ex Sit, pareti vegetali e parco da 5 mila metri quadrati
Inaugurata la sala del commiato

SPORT E GIOVANI		
“OnOff ", nuovo servizio di trasporto a chiamata dalle 23 alle 3 di notte
Monte Bondone, corsi e skipass agevolati per i residenti

TUTTO PACE	
Il giornalino dei bambini e dei ragazzi di Trento	

CULTURA	
Natale a Teatro

Osservatorio comunale sul disagio 
abitativo, ultimi giorni 
per compilare il questionario
C’è tempo fino al 31 dicembre 
2023 per compilare il questio-
nario anonimo che permetterà 
di reperire informazioni sul di-
sagio abitativo anche al di fuo-
ri del contesto specifico degli 
strumenti di legge a sostegno 
dell’abitare. Le informazioni così 

raccolte saranno elaborate e 
utilizzate per arricchire di con-
tenuti l’Osservatorio.
La somministrazione è iniziata 
nello scorso giugno, ed è tutt’ora 
in corso, oltre che presso la sede 
del Progetto Politiche abitative 
e del servizio Welfare e coesio-

14

ne sociale, anche alla sede cen-
trale e in alcune sedi decentrate 
del servizio Servizi demografici 
e decentramento e del servizio 
Biblioteca ed archivio storico. 

compila qui 
il sondaggio 
sul disagio 

abitativo
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A TRENTO IL NATALE PARLA DI PACE E SOLIDARIETÀ
Fino al 7 gennaio la città ospita la ventinovesima edizione del Mercatino con la novità di piazza Mostra

È un’atmosfera ma-
gica quella che ac-
compagna l’appun-
tamento con "Tren-
to, città del Natale" 
e il Mercatino di 
Natale di Trento 
che vive quest’an-
no la sua ventino-
vesima edizione. 
Protagoniste, come 
sempre, enogastro-
nomia, artigianato, 
arte e cultura, senza 
dimenticare mes-
saggi forti, appelli di 
pace e iniziative che 
testimoniamo il va-
lore della solidarietà. Tra le novità 
dell’edizione 2023-24 del Mercati-
no di Natale spicca il nuovo volto 
di piazza Mostra. Una location 
completamente rinnovata ai piedi 
del Castello del Buonconsiglio che 
con la sua bellezza valorizza ulte-
riormente il contesto. Ma non è 
tutto: durante le celebrazioni na-
talizie i giardini del castello si pre-
senteranno in una veste natalizia 
e saranno visitabili tutti i giorni 
dalle 9 alle 20. 

Volontariato
protagonista
L’agenda di quest’anno si caratte-
rizza anche per alcune proposte 
davvero speciali che aprono ide-
almente la strada a un importante 
e imminente appuntamento. Per 
tutto il 2024 Trento sarà Capita-
le Europea del Volontariato, un 
impegno che assume un signifi-
cato particolare in un’epoca non 
semplice come quella presente 
e che ispira la kermesse natalizia 
di quest’anno. Accanto alle tradi-
zionali proposte gastronomiche 
e di svago, dunque, non manca-
no eventi specifici pensati per 

celebrare l’impegno dei volonta-
ri. Tra questi la grande novità di 
quest’anno, la manifestazione 
“Filò al falò”. Nell’occasione, Piaz-
za Cesare Battisti fa da cornice 
a un bosco incantato, ospitando 
un braciere, attorno al quale sarà 
possibile sedersi e consumare tè 
caldo davanti al tepore del fuoco. 
In programma tutti i weekend, dal-
le ore 17 alle 19, l’iniziativa propo-
ne alcuni piccoli eventi di intratte-
nimento proposti dalle associazio-
ni del territorio che potranno farsi 
conoscere e apprezzare.

Cooperazione e 
impegno civile sa-
ranno inoltre pro-
tagoniste del Mer-
catino di Natale 
del volontariato, 
evento paralle-
lo che si svolgerà 
fino al 7 gennaio. 
Ogni giorno, dal-
le 10 alle 19.30, la 
m a n i f e s t a z i o n e 
coinvolgerà diver-
se associazioni ed 
enti benefici della 
provincia di Trento 
che occuperanno 
a rotazione le ca-

sette 1 e 2, fornendo informazioni 
dettagliate sulle loro attività nei 
diversi settori, come servizi sociali, 
sanità, lotta all’emarginazione, co-
operazione con i Paesi in via di svi-
luppo, educazione e formazione, 
protezione civile e difesa dell’am-
biente, assistenza a disabili, anzia-
ni, bambini e giovani. I ricavi di que-
sto evento saranno interamente 
devoluti per il sostegno a progetti 
di solidarietà.
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Fino al 7 gennaio la città ospita la ventinovesima edizione del Mercatino con la novità di piazza Mostra

Un Natale pensato
per i bambini
Nel panorama degli eventi nata-
lizi, in ogni caso, c’è una costante 
destinata a confermarsi anche 
quest’anno: la centralità delle 
esperienze pensate per i bambini. 
Tra queste le attività in program-
ma presso il Villaggio incantato 
di Babbo Natale di piazza Dante 
dove, tra una casetta e l’altra, è 
possibile intraprendere un percor-
so all’insegna della scoperta.  Dove 
vive Babbo Natale? Esiste una fab-
brica dei giocattoli? Dove vengono 
recapitate le letterine scritte dai 
bambini? Lunga, come sempre, la 
lista delle attrazioni: dalla pista de-
gli slittini fino alla ruota panora-
mica alta 32 metri, con una cabina 
dotata di rampa per una maggiore 
accessibilità, che consente di spe-
rimentare un punto di vista unico 
sulla piazza e sulla città. In piazza 
Santa Maria Maggiore, inoltre, è 
possibile ammirare il presepe in 
legno, realizzato dal Comune di 
Trento su un progetto degli stu-
denti del Liceo artistico “Vittoria” e 
dell’Enaip di Villazzano, così come il 
grande albero dalla chioma illumi-
nata dalle luci a led a basso consu-
mo. Accanto al presepe e a poca 
distanza dall’albero, sono presenti 
alcuni giochi realizzati in legno nel 
segno dell’eco-sostenibilità. È  pre-
sente, inoltre, il Trenino di Nata-
le che in questa edizione cambia 
percorso per collegare i vari luoghi 
della manifestazione: da piazza 
Fiera è possibile raggiungere le 
tradizionali casette, da via Travai 
il Muse e la Villa romana di Orfeo, 
da via San Pietro le casette di le-
gno di piazza Mostra, il Castello del 
Buonconsiglio, l’area archeologica 
sotterranea del Sass, l’allestimen-
to “Filò al falò” e il mercatino del 
volontariato.

A Le Albere  un
Natale sui pattini
Anche quest’anno, infine, è possi-
bile provare l’emozione del ghiac-
cio in una cornice architettonica 
esclusiva. Per adulti e bambini, 
residenti e turisti, l’appuntamen-
to è alla pista di pattinaggio 
di 200 metri quadri situata nel 
parco fratelli Michelin, nel cuore 
del quartiere.

Lhuman, l’arte celebra 
la cooperazione
Dalle casette dei Mercatini all’arte, 
tra musica, luci e magia. La nuova 
edizione di Lhuman, il progetto 
ideato dall’artista Federica Giulia 
Marchi, celebra il solstizio evocan-
do lo spirito del volontariato, fon-
dato su concetti come recipro-
cità, partecipazione, equità e 
inclusione. Ogni sabato pome-
riggio, fino al 30 dicembre, quattro 
cortei di artisti attraverseranno 
la città in direzione piazza Batti-
sti, dove è prevista un’esibizione 
a cura del liceo Bonporti di Trento. 
Tocca al pittore Matteo Boato, in-
fine, dirigere i lavori dell’opera d’ar-
te partecipativa che caratterizza 
l’evento di quest’anno: quattro 
diverse tele dipinte dai volontari 
provenienti da altrettanti diversi 
ambiti - vigili del fuoco, lavorato-
ri al servizio di persone più fragili, 
volontariato internazionale, Pro 
loco – che si uniscono in un’unica 
creazione esposta a fine dicembre 
presso la Fondazione Caritro in via 
Calepina.

Pensieri di pace
In linea con lo spirito di solidarietà 
che pervade in particolar modo l’e-
dizione di quest’anno, e nel quadro 
di un contesto internazionale che 
desta purtroppo crescente inquie-
tudine, ad assumere un significato 

speciale sono poi le iniziative del 
progetto TuttoPace. L’evento, 
già attivo già negli anni scorsi in 
numerose scuole del capoluogo, 
vuole essere un’occasione per vei-
colare messaggi profondi attra-
verso iniziative di sensibilizzazio-
ne e opere concrete sul territorio. 
Sono proprio i ragazzi a lanciare il 
“Time out”: tutti i giorni, alle ore 12 
in punto, il tempo si fermerà per un 
istante di silenzio e per chi vuole di 
preghiera. Contemporaneamente, 
presso la casetta di Babbo Natale 
in piazza Dante resta aperta una 
speciale Bussola dei pensieri che 
raccoglierà il contributo di tutti i 
bambini e i ragazzi che vorranno 
mettere per iscritto le proprie ri-
flessioni e i propri atti di pace.
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Cibo e artigianato
protagonisti
Piazza Mostra è, insieme a piazza 
Fiera, il centro del Mercatino che, 
come sempre, vive anche di pia-
cevoli immersioni nel mondo dei 
sensi, tra sapori, colori, profumi e 
luci. Ecco dunque le 72 casette 
e i loro espositori, manifesto 
della tradizione e della creatività 
locale, delle eccellenze dell’arti-
gianato e della cucina regionale. E 
così, accanto a ciondoli e pendenti 
decorati, a spiccare sono addobbi 
e alberelli in legno, angeli e presepi 
in miniatura, articoli in pelle e abbi-
gliamento, gioielli artigianali e pro-
dotti di cosmesi naturale. Oltre a 
specialità culinarie per tutti i gusti. 
Una grande vetrina gastronomi-
ca, dunque, che evidenzia il valore 
delle numerose eccellenze del ter-
ritorio e del loro ruolo nell’offerta 
turistica locale.

Un mercatino sempre
più verde
Anche quest’anno il Natale trenti-
no si veste di verde. L’illuminazione 
in città è improntata al risparmio 
energetico attraverso la riduzio-
ne degli orari di accensione delle 
luminarie e il crescente impiego 
delle luci a led. Ma l’elenco delle 
iniziative non si esaurisce qui: dal-
la raccolta differenziata alle fonti 
pulite, passando per i materiali 
eco-compatibili e la mobilità 
condivisa, la kermesse rinnova il 
suo impegno per l’ambiente. E così 
ecco comparire ancora una volta 
le stoviglie compostabili, in car-
ta certificata fsc a basso impatto 
ambientale che possono essere 
smaltite con la frazione organica. 
Un gruppo di studenti degli istituti 
superiori poi è presente presso le 
isole ecologiche in piazza Fiera e 
piazza Battisti, durante i fine set-
timana della manifestazione, con 
l’obiettivo di aiutare i visitatori a 

effettuare correttamente la rac-
colta differenziata.

Cultura, arte e musei
Ad attendere i visitatori vi sono 
quindi mostre, visite guidate, atti-
vità ludico-didattiche e laboratori 
creativi pensati per tutta la fami-
glia nei tanti musei e siti culturali 
della città. Tra le numerose propo-
ste anche coinvolgenti spettacoli 
musicali in città. Non manca, poi, la 
caccia al tesoro tra le vie citta-
dine: pensata quest’anno per far 
scoprire ai visitatori curiosità sulla 
città, i suoi angoli più suggestivi e i 
suoi siti culturali. Basta accedere a 
Telegram per seguire le indicazioni 
del chatbot @Nett1 e lanciarsi in 
una nuova avventura tra indovi-
nelli e curiosità sui principali musei 
e siti culturali di Trento. A propo-
sito di musei: durante le festività 
natalizie, è bene ricordarlo, sono 
previste attività speciali e percorsi 
dedicati.



Piazza
Cesare
Battisti

Servizio Cultura Turismo
e Politiche Giovanili
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“Trento Capitale Europea del Volontariato 2024”
Il Presidente Mattarella ospite d'onore

Dal percorso partecipato un laboratorio 
di pratiche a sostegno della solidarietà

Sarà il Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella a inaugurare uf-
ficialmente, il prossimo 3 febbraio, 
il programma di “Trento Capitale 
europea del volontariato 2024”. 
Il Presidente sarà l’ospite d’onore 
del grande evento di apertura che 
darà il via a un anno speciale, ricco 
di iniziative che mirano a far cono-
scere e a rafforzare la rete dell’as-
sociazionismo locale. Il volontaria-

La competizione che ha portato la 
città a vincere il titolo di Capitale 
Europea del Volontariato ha mes-
so in moto un articolato processo 
di confronto tra l’Amministrazione 
e gli attori presenti sul territorio, 
per offrire alla comunità strumenti 
concreti con cui sviluppare le pro-
prie potenzialità e migliorare il be-
nessere dei cittadini, protagonisti 
di questo percorso in continuo 
divenire. Impegnati a collaborare 
con l’Amministrazione per rispon-
dere in modo concreto ai bisogni 

to cittadino nel 2024 sarà valoriz-
zato come opportunità di crescita 
personale e collettiva, capace di 
rendere la città più vivibile, di pro-
muovere la solidarietà, l’accoglien-
za e i valori europei di democrazia 
e partecipazione.
Trento riceverà il testimone da 
Trondheim, città norvegese che è 
la Capitale europea del volontaria-
to in carica nel 2023.

del territorio, 
hanno preso 
parte al percorso 
partecipato che 
durante il 2022 
ha coinvolto la 
città ed eviden-
ziato punti di 
forza e aspetti 
da implementa-
re nel mondo del 
volontariato.

Dialogo, visibilità, supporto e co-
ordinamento, ma anche sensibi-
lizzazione e coinvolgimento in-
tergenerazionale, rigenerazione 
urbana e sostenibilità: sono questi 
gli elementi alla base dell’artico-
lata attività che vede oggi Trento 
impegnata nei diciannove tavoli di 
lavoro nati per migliorare gli stru-
menti a sostegno del volontaria-
to. Tanti gli “attrezzi del mestiere” 
pensati per rendere ancora più 
semplice e funzionale l’operato 

delle associazioni: narrativa, sen-
sibilizzazione scolastica, giovani, 
formazione e scambi nazionali o 
europei, digitalizzazione, coinvol-
gimento, banche dati, vetrina di-
gitale (trentovolo.capital), piatta-
forma di matchmaking e incontro, 
competenze trasversali e tecni-
che, volontariato d’impresa, mo-
dello di misurazione dell’impatto 
della cittadinanza attiva, bilancio 
sociale di Trento Capitale Europea 
del volontariato, semplificazione, 
calendario attività, adozione ini-
ziative, spazi per la cittadinanza e 
vetrina fisica del volontariato.      
Non solo prospettive per il futuro, 
ma un vero e proprio programma 
di sviluppo che mostra la Trento 
Capitale Europea del Volontariato 
con la sua cabina di regia, il gruppo 
operativo, il comitato di scopo e i 
tavoli di lavoro pronta a mettersi 
in gioco per accogliere le proposte 
emerse e le sfide che verranno. 
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Tre nuovi assessori nella Giunta comunale

“Piazzale Alcide Degasperi”, intitolato 
lo spazio davanti al monumento

Ci sono volti nuovi nel Consiglio e nella Giunta comunale. A seguito delle dimissioni della consigliera Eleo-
nora Angeli, delle assessore Mariachiara Franzoia e Chiara Maule e dell’assessore e vice-sindaco Roberto 
Stanchina, che sono stati eletti al Consiglio provinciale, si è infatti reso necessario nominare i nuovi asses-
sori e consiglieri.
All’interno della Giunta, il sindaco Franco Ianeselli ha nominato tre nuovi membri: i "giovani"  Giulia Ca-
sonato (Trento Futura), Alberto Pedrotti (Campobase) e Italo Gilmozzi (Pd-Psi), politico di grande 
esperienza, già assessore nelle Giunte Pacher e Andreatta.

A Giulia Casonato, anno 1997, sono state affidate le deleghe a transizione verde, innovazio-
ne digitale e partecipazione, che si aggiungono a quella ricevuta in precedenza sulla convi-
vialità notturna. Si occupa dunque di inidrizzare la politica energetica e dei rifiuti, tutelare e 
valorizzare i beni comuni e sostenere i progetti di digitalizzazione e di smart city. Saranno di 
sua competenza anche le pari opportunità.
Italo Gilmozzi, classe 1958, è impegnato nell'ambito della coesione dei servizi 
territoriali, come quelli demografici e cimiteriali, e di lavori pubblici, in partico-
lare nella progettazione dell’ediliza comunale e delle strade. Inoltre, sovrin-

tende ai corpi volontari dei Vigili del Fuoco, alle attività della Protezione civile e alle iniziative 
in materia di agricoltura.

Infine, ad Alberto Pedrotti sono affidate le questioni legate al welfare di co-
munità con i servizi a sostegno di famiglie e anziani, le politiche giovanili, il 
servizio socio-assistenziale e lo sviluppo del Distretto famiglia. All'assessore, 
classe 1989, sono anche affidati i rapporti con la Provincia e l’Azienda provinciale per i ser-
vizi sanitari e la gestione dell’ediliza abitativa.
Il ruolo di vicesindaco è stato assunto dall’assessora alla cultura e al turismo Elisabetta 
Bozzarelli.

In Consiglio comunale è già entrata Silvia Franceschini (Pd) in sostituzione di Mariachiara Franzoia e a di-
cembre arriveranno gli altri tre nuovi consiglieri, ripescati tra i primi dei non eletti, che al momento risul-
tano essere: Antonio De Leo (Trento unita Merler sindaco), Giovanna Flor (Azione) e Alberto Pattini (Patt).

È stata scoperta la targa che in-
titola allo statista trentino Alci-
de Degasperi lo slargo presente 
al centro dei giardini di piazza 
Venezia. Padre della patria, il 
politico democristiano è stato 
presidente del Consiglio dei mi-
nistri della Repubblica dal 1945 
al 1953. Considerato tra più in-
fluenti statisti del XX secolo, 
Degasperi è uno dei fondatori e 
degli ispiratori dell'Europa uni-
ta.
La decisione di intitolare lo spa-
zio a Degasperi è stata presa 
dal Consiglio comunale - che ha 
competenza in materia di topo-

nomastica - su proposta 
del presidente del Paolo 
Piccoli e del consigliere 
Marcello Carli.
Lo spazio davanti al mo-
numento, da poco re-
staurato, con la grande 
statua che ritrae lo sta-
tista, prende quindi la 
denominazione ufficiale 
di “piazzale Alcide De-
gasperi (1881 - 1954)”.
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È stato inaugurato mercoledì 18 
ottobre il servizio di trasporto 
a chiamata “OnOff Trento” ap-
provato in via sperimentale dal-
la Giunta comunale e realizzato 
in collaborazione con Trentino 
Trasporti per offrire a cittadini e 
studenti una maggiore estensio-
ne dell’orario di percorrenza dei 
mezzi. Il servizio “OnOff Trento” 
è attivo il mercoledì, giovedì, ve-
nerdì e sabato dalle ore 23 alle 3 
di notte coprendo, grazie a due 
autobus con 15 posti, il centro 
cittadino e le aree collinari di Vil-
lazzano, Povo, Cognola e Marti-
gnano.
Il servizio del trasporto a chia-
mata è una tipologia di servizio 
che non viene definito secondo 
un orario e un percorso presta-

bilito, ma cambia a seconda delle 
effettive necessità degli utenti. 
Il sistema è infatti in grado di pia-
nificare il percorso di ogni veicolo 
utilizzato in base alle richieste ri-
cevute. 
Gli utenti che desiderano usufru-
irne devono scaricare l’applica-
zione “OnOff Trento” indicando 
punto di partenza e destinazione 
e scegliendo se utilizzare il servi-
zio in tempo reale o pianificare il 
viaggio per i giorni successivi.
Le 27 fermate, che potranno 
essere integrate nel corso della 
sperimentazione e sono caratte-
rizzate da apposita cartellonisti-
ca identificativa, sono alcune di 
quelle già previste dal trasporto 
pubblico locale, alle quali si ag-
giunge una nuova fermata nei 
pressi della Biblioteca Universi-
taria Centrale (Buc). Il perimetro 
di esercizio copre indicativamen-
te la collina est e, nel fondovalle, 
l’area dalla piazza di Gardolo a 
nord al quartiere San Bartola-
meo a sud.
L’applicazione, di facile e imme-
diato utilizzo, permette all’uten-
te di consultare la mappa con le 
fermate disponibili per raggiun-
gere la destinazione oppure di 
indicare le vie di partenza e ar-
rivo ottenendo così il percorso 
migliore. Non solo, è possibile 
prenotare un viaggio di sola an-

data o di andata e ritorno per un 
giorno e un orario prestabiliti, 
indicare il numero di passeggeri, 
oltre a impostare le notifiche per 
segnalare l’arrivo del mezzo o il 
promemoria della prenotazione.
Il costo del biglietto e le modali-
tà di acquisto sono le medesime 
del servizio urbano, la corsa può 
quindi essere pagata diretta-
mente sull’autobus in contanti, 
con le applicazioni attualmente 
disponibili per l’acquisto online 
dei biglietti oppure utilizzando 
l’abbonamento.
“OnOff”, che in questa prima fase 
sperimentale sarà attivo fino al 
31 luglio 2024 e potrà essere po-
tenziato anche nelle fasce orarie 
diurne, è un servizio che per-
mette alle persone sprovviste di 
mezzo proprio di  muoversi nelle 
ore notturne frequentando ci-
nema, teatri o incontrandosi per 
soddisfare la propria esigenza di 
socialità, garantendo anche una 
modalità di trasporto sicuro a 
tutti i cittadini, soprattutto i più 
giovani. Alla messa a punto del 
servizio hanno infatti collabora-
to anche gli studenti universita-
ri, per i quali il progetto assume 
una grande importanza.

"OnOff", nuovo servizio di trasporto
a chiamata dalle 23 alle 3 di notte
L’autobus notturno, sperimentale fino al 31 luglio 2024, è attivo il mercoledì, 
giovedì, venerdì e sabato alle medesime tariffe del trasporto pubblico urbano

Giornate festive in cui non sarà attivo
Scarica 
qui la app

8 dicembre 2023
1 gennaio 2024
6 gennaio 2024 

25 marzo 2024
1 maggio 2024 
26 giugno 2024
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La Giunta comunale ha approvato 
lo schema di accordo tra il Comu-
ne di Trento e i mobility manager 
di enti e aziende con più di 100 
dipendenti, tenute ad adottare 

Accordo sugli spostamenti casa-lavoro, il Comune invita 
enti e aziende a promuovere la mobilità leggera

entro il 31 dicem-
bre di ogni anno il 
Piano degli spo-
stamenti casa-
lavoro. L’iniziativa 
è prevista dal Pa-
esc (Piano d'Azio-
ne per l'Energia 
Sostenibile e il 
Clima) del Co-
mune che, tra le 
azioni di mobility 
m a n a g e m e n t , 
contempla anche 
l’organizzazione 
di tavoli di con-

certazione con le aziende private 
per orientare gli spostamenti ver-
so la mobilità sostenibile.
Tra gli impegni previsti dall’accor-
do c’è l’incentivazione all’utilizzo 

del trasporto pubblico locale per 
i tragitti casa-lavoro dei propri di-
pendenti mediante sottoscrizio-
ne di convenzioni con le aziende 
del trasporto pubblico in modo 
da ridurre il costo degli abbona-
menti annuali. Sarà possibile an-
che proporre corse aggiuntive del 
trasporto pubblico. I mobility ma-
nager aziendali dovranno incen-
tivare anche l’uso della bicicletta 
prevedendo premi per i dipen-
denti e migliorando l’accessibilità 
ciclabile alla propria azienda. An-
cora, le aziende si impegneranno 
a concedere, quando possibile, lo 
smart working o il coworking, a 
promuovere campagne informa-
tive sulla mobilità sostenibile e 
ad aderire a quelle del Comune di 
Trento. 

Trento è di nuovo la città più sostenibile d’Italia
Trento ritorna a essere la città più 
sostenibile d’Italia. L'anno scorso 
Trento si era fermata al secondo 
posto, in questo 2023 torna alla 
guida della classifica Ecosistema 
urbano redatta, come da tradizio-
ne, da Legambiente in collabora-
zione con Il Sole 24 Ore. 
Nel gruppo di testa, subito dopo 
Trento (punteggio: 85,86), si 
piazzano Mantova (82), Pordeno-
ne (81,41), Treviso (79,87), Reg-
gio Emilia (76,8). Solo le prime tre 
città riescono a superare la soglia 
degli 80 punti, che peraltro l’anno 
scorso non era stata raggiunta da 
nessun capoluogo. Segno dun-
que che la sostenibilità delle città 
italiane è in crescita. Bolzano e 
Belluno, le città alpine più vicine 
a Trento, quest’anno si fermano 
rispettivamente al nono e al de-
cimo posto. Chiudono la classifica 
tre capoluoghi siciliani: Caltanis-
setta, Catania e Palermo, fanalino 

di coda. 
Trento spicca in particolar modo 
per quanto riguarda il verde ur-
bano che aumenta ulteriormen-
te dai 396,2 metri quadrati per 
abitante della passata edizione 
ai 403,6 di oggi: il dato posiziona 
Trento al secondo posto assoluto 
nell’indice parziale.
Diminuiscono ancora i consumi 
idrici che passano dai 149,7 litri 
procapite al giorno dello scorso 
anno agli attuali 147,4 (ma erano 
151,3 litri due edizioni fa). Scende 
lievemente la produzione tota-
le di rifiuti (da 454 Kg/ab/anno 
agli attuali 446). Pur restando tra 
le migliori, scende di poco anche 
nella percentuale di rifiuti raccol-
ti in modo differenziato che vale 
comunque il settimo posto nella 
graduatoria specifica. Continua-
no a crescere i passeggeri del 
trasporto pubblico urbano 
che passano da 101 viaggi per 

abitante/anno di due anni fa, ai 
123 della passata edizione fino 
agli attuali 136, facendo di Tren-
to la quarta, con Parma, in questo 
indice tra le città medie. Crescono 
anche i metri equivalenti ogni 100 
abitanti di infrastrutture per 
la ciclabilità, che dagli 8,67 di 
due anni fa, agli 8,92 della passa-
ta edizione si attestano agli 8,95 
di questa trentesima edizione del 
rapporto. Aumentano ancora an-
che i Kw ogni 1000 abitanti di so-
lare installato su edifici pub-
blici che si attestano quest’anno 
a 14,81 Kw ogni 1000 abitanti.
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Procede la progettazione dell’Hub 
intermodale all’ex Sit. Si sta lavo-
rando al progetto definitivo dell’o-
pera, che avrà pareti vegetali e, sul-
la copertura, un parco da cinquemi-
la metri quadrati con varie specie 
arboree in modo da valorizzare la 
biodiversità. In questa versione del 
progetto il legno presente in alcu-
ne parti – in particolare sulla torre 
che ricorda l’ex gasometro - è sta-
to sostituito dall’acciaio, materiale 
più resistente nel tempo. Ma non si 
tratta di una scelta definitiva che 
dovrà comunque essere approfon-
dita e allineata alle caratteristiche 
dell’altra opera prevista nell’area, 
ovvero la stazione di partenza del-
la funivia del Monte Bondone. 
L’Hub fa parte di un sistema che 
comprende la funivia Monte Bon-
done, la passerella sul fiume, la 
stazione dei treni riqualificata: 
l’insieme comporterà un grande 
miglioramento del trasporto pub-
blico. Il cronoprogramma dell’ope-
ra prevede entro fine anno la re-
dazione dei progetti definitivo ed 
esecutivo da parte dell’Associazio-

Da inizio novembre il parcheggio 
ex Sit di via Canestrini è chiuso 
per lasciare posto alla realizzazio-
ne del nuovo hub di interscambio 
della mobilità finanziato con fondi 
del Pnrr. Al fine di gestire al meglio 
la chiusura del parcheggio e la con-
seguente mancanza di parcheggi 
per il centro città sono state valu-
tate una serie di azioni: 
1. modifica tariffa nelle strutture 
parcheggio Monte Baldo e par-

Ex Sit, pareti vegetali e parco 
da 5 mila metri quadrati

Tutti i parcheggi alternativi

ne temporanea di imprese costitu-
ita da Mak Costruzioni srl di Lavis 
(capogruppo) e da Cooperativa La-
gorai di Borgo Valsugana, che si è 
aggiudicata nella primavera scorsa 
la gara europea per l'appalto inte-
grato con il 13 per cento di ribasso. 
Com’è noto, il progetto del nuovo 
“Hub di interscambio della mobilità 
all’ex Sit” è stato finanziato dal Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza 
per un importo di 20 milioni di euro 
su un costo complessivo di 22 mi-
lioni e 730 mila euro. Il progetto 
prevede l’insediamento delle se-
guenti funzioni: parcheggio auto 

cheggio Duomo con la gratuità 
fino alle prime due ore (dalla terza 
ora scatta il pagamento dall'inizio 
della sosta);
2. attivazione di 69 posti auto blu 
nel nuovo parcheggio di via Pilati 
e entro fine 2023 realizzazione di 
altri 90 posti auto blu presso il par-
cheggio ex Italcementi;
3. nel 2024: realizzazione di ulte-
riori 100 posti auto presso il par-
cheggio ex Italcementi; valutazio-

pubblico ad uso pertinenziale per 
circa 150 posti al piano interrato 
e nuova stazione delle autocor-
riere al piano terra. La copertura 
dell’edificio, aperta ed accessibi-
le al pubblico, ospiterà un grande 
giardino-parco sospeso di circa 5 
mila metri quadrati  che si caratte-
rizza per alcune soluzioni marca-
tamente orientate alla transizione 
ecologica, quali l’area dedicata alla 
biodiversità vegetale e lo spazio 
aperto pavimentato progettato 
per accogliere e convogliare a riu-
tilizzo le acque piovane.

ne modifica gestione parcheggio 
ex Italcementi.
Infine per consentire un rapido ed 
efficiente collegamento con il cen-
tro città dal parcheggio ex Zuffo 
e dal parcheggio ex Italcementi, è 
stata attivata la nuova Linea N 
con normale biglietto o abbona-
mento (urbano o per navetta).
Sul sito di Trentino trasporti gli 
orari e il percorso www.trentino-
trasporti.it.
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Il complesso ospiterà il “Polo impresa cultura innovazione”. Lavori nell’estate 2024

Riqualificazione ex Lettere
approvato il progetto esecutivo

Centro in via Valnigra, in arrivo erba 
sintetica e nuova illuminazione

La Giunta comunale ha approvato 
il progetto esecutivo dell’interven-
to di riqualificazione architettonica 
del complesso edilizio ex Lettere. 
Considerato che allo stato attuale 
l’edificio risulta in parte inutilizzato, 
sono necessari interventi di riquali-
ficazione per ripristinare efficienza 
e funzionalità dell’edificio e valo-
rizzare la sua valenza culturale. Il 
progetto prevede il risanamento 
dell’involucro edilizio, assieme ad 
alcuni interventi di adeguamento 
interno e alla realizzazione di due 
vani tecnici interrati, necessari alla 
sicurezza antincendio. 
L’inizio dei lavori è previsto nell’e-
state 2024 per una durata di circa 
un anno e per un importo pari a  
3.763.321 euro.
Finanziato dal  Fondo strategico 
territoriale, questo progetto rap-
presenta una prima fase a cui si 
affiancheranno opere legate ad 
altri fondi già stanziati sull’edificio. 
In particolare un finanziamento le-
gato al Fondo per gli investimenti di 
rilevanza provinciale, per un impor-
to di cinque milioni di euro, mira alla 

Approvati i lavori di manuten-
zione straordinaria del centro 
sportivo don Onorio Spada in via 
Valnigra. L’intervento, richiesto 
dal Consorzio Valnigra a cui è af-
fidata la gestione del centro fino 
al 31 dicembre 2025, consiste  
nella trasformazione del manto 
del campo da calcio all’aperto da 
erba naturale a sintetica, nella 
sostituzione dell’impianto di illu-
minazione del campo da calcio e 

rifunzionalizzazione dell’edi-
ficio nella prospettiva di ren-
derlo il nuovo “Polo Impresa 
Cultura Innovazione” della cit-
tà, che integrerà al proprio in-
terno funzioni di formazione, 
sostegno all’imprenditorialità 
(incubazione e coworking), 
produzione e fruizione cultu-
rale. Inoltre un finanziamento 
legato al progetto europeo 
InCube, in collaborazione con 
la Fondazione Bruno Kessler, 
identifica l’edificio dell’ex fa-
coltà di lettere come “pilota” 
per testare e dimostrare la 
fattibilità di soluzioni quali la 
realizzazione di un impian-
to geotermico con sistema 
di accumulo energetico sta-
gionale per il riscaldamento 
e raffrescamento (che potrà 
essere a servizio di più edifi-
ci), la coibentazione interna 
di una delle sale dell’edificio, 
l’installazione di un impianto 
fotovoltaico, l’utilizzo di stru-
menti digitali avanzati per l’e-
nergy management.

infine nella ristrutturazione del 
corpo dell’edificio e in particolare 
degli spogliatoi nell’interrato del-
la palazzina.
Il campo da calcio in erba sinte-
tica garantirà una forte sempli-
ficazione della manutenzione e 
una maggiore possibilità di fru-
izione, con notevoli risparmi dal 
punto di vista economico. Per 
quanto riguarda l’illuminazio-
ne, l’attuale impianto risulta del 

tutto insufficiente a garantire la 
visibilità necessaria allo svolgi-
mento degli allenamenti e delle 
partite ufficiali. Attualmente le 
sedute di allenamento termina-
no sempre col tramonto del sole 
e già nel primo pomeriggio in in-
verno. 
Il costo di realizzazione dei lavori 
è stimato in  611 mila euro com-
prensivi di imprevisti e spese 
tecniche.
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Sono terminati i lavori ed è stata 
inaugurata la Sala del commiato, 
la struttura pensata dal Comu-
ne per permettere ai cittadini di 
dare l’estremo saluto ai propri 
cari e vivere il doloroso momento 
del lutto nei riti di commiato laici 
o delle diverse religioni. L’Ammi-
nistrazione si fa dunque carico 
dei diversi aspetti connessi al 
lutto mettendo a disposizione 
personale e strutture.
L’edificio è stato realizzato sia 
con materiali duraturi e dal for-
te carattere simbolico, quali ce-
mento armato, acciaio e pietra, 
sia con vetro e illuminazioni a 
led per trasmettere leggerezza. 

I serramenti allungati in senso 
verticale e i tagli nell'edificio con-
tribuiscono ad un gioco continuo 
di luci e ombre, sia di giorno che 
di notte. L'arredo della sala è ca-
ratterizzato da sedute in legno 
chiaro ed è volutamente mini-
malista per adattarsi all’utilizzo 
da parte di persone di diversa 
cultura e inclinazione religiosa.
Al piano terra è situata la sala per 
le cerimonie di commiato sia lai-
che che di altre religioni con 150 
posti a sedere. Al piano interrato 
e al primo piano si trovano loculi 
e cellette.
Contestualmente alla costru-
zione, si è provveduto alla si-

stemazione del giardino per la 
dispersione delle ceneri e alla 
costruzione di una lama d’acqua 
racchiusa tra due portali in ce-
mento per evidenziarne il valore 
simbolico.
I familiari possono scegliere due 
modalità per spargere le ceneri 
del proprio caro: affidarle all'ac-
qua dell’apposita vasca oppure 
spargerle nel giardino delle ri-
membranze. La vasca è a circuito 
chiuso e l’acqua viene cambiata 
ogni mese.
L'intervento ha comportato una 
spesa di circa 3 milioni di euro, 
coperta con fondi in parte comu-
nali e in parte provinciali.

Inaugurata la Sala del commiato

Levante - Ponente, una nuova opera d’arte 
per il Tempio crematorio
È stata installata nel mese di no-
vembre l’opera d’arte Levante 
- Ponente realizzata dall’artista 
Rolando Tessadri per l'abbelli-
mento delle sale del commiato del 
Tempio crematorio.
Si tratta di quattro tele della stes-
sa dimensione affiancate a for-
mare due dittici che dialogano tra 
loro pur in presenza del muro che 

separa le sale. In particolare, un 
dittico è posto sulla parete inter-
na a est (Levante), mentre l’altro 
è situato sulla parete interna a 
ovest (Ponente) a richiamare il ci-
clo della vita.
Ogni quadro è suddiviso in quat-
tro settori rettangolari di eguale 
dimensione e colorati con diver-
se tonalità di azzurro e di verde 

chiaro. Lo sguardo tende quindi 
a spostarsi in direzione del cen-
tro, dove tutti gli elementi con-
fluiscono e trovano la loro quiete. 
Dal punto di vista simbolico, i due 
colori si completano a vicenda. Il 
verde richiama il colore della na-
tura e rimanda alla vita terrena. 
L'azzurro richiama il colore del 
cielo e rimanda alla lontananza, 
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I colori ritrovati delle mura 
di piazza Fiera

Sono stati rimossi i ponteggi in piazza 
Fiera, installati lo scorso febbraio dalla 
ditta  Effeeffe incaricata di restaurare le 
mura duecentesche. Mentre procedeva-
no le operazioni di smontaggio, è emer-
so  il colore originale delle pietre, forse 
non molto diverso da quello che i trentini 
medievali vedevano tutti i giorni. I pon-
teggi sono stati trasferiti su via Dietro le 
Mura per procedere al restauro dell’altro 
lato della cinta muraria. In piazza Fiera ri-
mangono l’area di cantiere e i ponteggi di 
servizio nella parte est delle mura, verso 
largo Pigarelli.  
I lavori saranno finiti tra un anno, in tem-
po per le prossime festività natalizie.
Il restauro, finanziato per l’80 per cento 
della spesa totale – un milione di euro – 

dal fondo del Ministero della Cultura per 
la valorizzazione del patrimonio cultura-
le, mira alla salvaguardia della cinta mu-
raria esposta alle intemperie, principale 
causa del degrado superficiale. Nel det-
taglio, i lavori hanno l’obiettivo di allon-
tanare l’acqua meteorica dalla sommità, 
intervenendo su quello che era l’antico 
camminamento, e quindi di pulire e pro-
teggere i paramenti lapidei da patine bio-
logiche e “croste nere” e infine di consoli-
dare le malte antiche recuperabili. 
La cortina muraria sulla piazza è la  parte 
di maggiore estensione che si è conser-
vata della cinta medioevale della città: si 
sviluppa per 114 metri di lunghezza, 
ha una larghezza di 2,40 metri e si innal-
za sul lato sud per un’altezza che  varia 

da 11,7 a 12,9 metri, con il piano stra-
dale che sale da ovest verso est. Il cam-
minamento di ronda ha una larghezza 
media di 180 centimetri. La cinta è coro-
nata da 33 merli, a coda di rondine, con 
uno spessore medio di 60-75 centimetri. 
Gli storici datano la costruzione nel pe-
riodo immediatamente successivo al ve-
scovado Vanga, dunque intorno al 1230. 
Il doppio paramento murario è di pietre 
calcaree ammonitiche, generalmente 
squadrate, con diverse gradazioni cro-
matiche dal bianco al rosso. Il nucleo in-
terno è costituito da ciottoli di fiume e 
malta con sabbia del Fersina di granulo-
metria  variabile.  

Sono stati rimossi i ponteggi, che sono stati trasferiti 
sull’altro lato

all'infinito. Le sfumature, invece, 
sono simbolo del passaggio gra-
duale dalla dimensione materiale 
della vita terrena alla dimensione 
spirituale di ciò che sta 
oltre la materia.
L'intento è di circonda-
re coloro che parteci-
pano al rito funerario 
con immagini che in-
fondano serenità e che 
possano, nel limite del 
possibile, consolare e 
aiutare ad affrontare il 
distacco doloroso dalla 
persona amata.
Il titolo dell’opera, Le-
vante – Ponente, vuo-
le suggerire un parago-
ne fra la vita di ciascun 
individuo e il percorso 
compiuto ogni giorno dal Sole. 
Così come l’astro, che da Oriente, 

dove si leva al mattino, scompa-
re nella notte a Occidente, an-
che l’esistenza, dalla nascita fino 
all’ultimo respiro, si muove in un 

continuo divenire, proprio come 
il Sole che attraversa ogni giorno 

l'intero orizzonte.
La composizione è stata scelta 
da una commissione che ha esa-
minato i 26 bozzetti proposti per 

il bando di concorso 
per la realizzazione 
dell'opera d'arte de-
dicata al nuovo tem-
pio crematorio di 
Trento. Insieme alla 
creazione di Tessa-
dri, alla fase conclu-
siva della selezione 
sono arrivate anche 
altre quattro opere: 
Vita e soglia di Italo 
Bressan, La porta 
di Giuliano Cinquina, 
Ascensione in cielo 
di Francesco Prade-
rio in arte Francesco 

Luppis e Soffio vitale di Federico 
Seppi.
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Nuovi alberi in arrivo nei giardini 
di piazza Dante e Garbari
L’ufficio Parchi e giardini sta av-
viando un programma straordi-
nario di piantumazioni, che nei 
prossimi mesi porterà una qua-
rantina di nuovi esemplari di spe-
cie botaniche nei giardini storici di 
piazza Dante e Garbari e circa 400 
alberature nelle aree verdi e lun-
go le strade della città grazie ad 

un finanziamento del Ministero 
dell'Ambiente.
Inoltre, in occasione della Gior-
nata nazionale degli alberi dello 
scorso 21 novembre, alle scuo-
le elementari Degaspari è stato 
inaugurato il nuovo giardino, frut-
to di un intenso lavoro di co-pro-
gettazione tra alunni, insegnanti 

e rappresentanti dei genitori del-
la scuola. In largo Nazario Sauro, 
insieme alla Circoscrizione Centro 
storico-Piedicastello e al Comi-
tato San Martino-Buonconsiglio, 
è stata piantata una magnolia 
grandiflora. L'albero sempreverde 
è stato addobbato con le decora-
zioni natalizie del quartiere.

In via Maso Smalz una nuova sede operativa 
per l’Azienda forestale 
Si sono conclusi l’estate scorsa i la-
vori di realizzazione della nuova sede 
operativa dell’Azienda Forestale Tren-
to-Sopramonte, che a settembre ha 
traslocato dalla precedente sede di 
via Maccani 150, dov’era in affitto in 
un immobile interessato dai lavori le-
gati alla circonvallazione ferroviaria. 
L’edificio si trova nell’area attigua a 
quello di via Maso Smalz 3, che ospita 
la sede dell’ufficio Parchi e Giardini del 
Comune di Trento e quella degli uffici 
amministrativi della stessa Azienda 

Forestale. La nuova collocazione del 
magazzino risponde dunque anche a 
un’esigenza di ottimizzazione orga-
nizzativa dell’attività.
Il nuovo edificio è stato progettato te-
nendo conto degli spazi necessari alle 
diverse attività dell’azienda, che ha a 
disposizione un’area di pertinenza di 
circa 2400 metri quadrati. Per la rea-
lizzazione dei due volumi previsti dal 
progetto sono stati utilizzati materiali 
eco-sostenibili come il legno.
Il primo volume a doppia altezza risul-

ta destinato alle attività di falegna-
meria e di officina. Il secondo volume, 
prospiciente a via delle Ghiaie, ha al 
piano terra il deposito per gli attrezzi, 
l’ufficio per il responsabile degli ope-
rai, il locale caldaia e gli spazi di colle-
gamento. Al primo piano, raggiungibi-
le anche attraverso una piattaforma 
elevatrice che ne sbarriera gli spazi, 
sono presenti i locali spogliatoio divisi 
per genere (uomini e donne) con re-
lativi bagni e zone docce, una saletta 
pluriuso con sala ristoro e due locali 
tecnici.
L’importo complessivo dei lavori, in se-
guito alla rinegoziazione del contratto 
dovuto al rincaro dei materiali, risulta 
pari a complessivi 1 milione 879 mila 
euro. È stata realizzata parallelamen-
te tutta l’impiantistica per la falegna-
meria e sono stati collocati in copertu-
ra i pannelli fotovoltaici. 
Il progetto e la conduzione dei lavori 
sono stati curati da un gruppo di tecni-
ci interni al servizio Gestione e Riqua-
lificazione del patrimonio edilizio e da 
liberi professionisti.
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All’accensione dell’albero in piazza Duomo e il 20 novembre, comple-
anno della convenzione dei diritti dell’infanzia e adolescenza, la po-
tente voce e la forza dei bambini e dei ragazzi delle scuole di Trento 
hanno invaso le strade della nostra città per cantare, gridare, raccon-
tare, danzare la PACE. Con loro il sindaco, la vicesindaco, insegnanti e 
dirigenti scolastici a fare da cornice al sogno che i bambini e le bambi-
ne sanno trasformare in realtà: basta seguire le indicazioni che loro 
stessi danno agli adulti.

LA PACE COMINCIA DA ME, quindi sono i piccoli gesti che fanno la 
differenza e che racchiudono la chiave della rivoluzione d’amore che ognuno di noi può scatenare. Ecco i 
suggerimenti dei bambini:

VIVERE IL DADO DELLA PACE E IL 
TIME OUT QUOTIDIANO

Distribuire cioè il dono delle relazioni 
positive che contaminano i rapporti 
interpersonali e cementano la real-
tà della pace attraverso atti concreti 
come ad esempio il braccialetto del-
la pace (lo trovate a pag 4) semplice 
simbolo che vuol rendere concreto e 
visibile il nostro impegno ad essere 
artefici di pace. – E’ facile – dice Sa-
muele – devi solo fare un atto buono, 
e se poi ti dimentichi, ricominci dac-
capo!-

Daniele fotografo ci ha scritto : - I bambini sono il cuore del mondo – 
Possiamo cambiare il nostro cuore. Adesso. E ogni giorno sarà Natale.

LA PACE È LA COSA PIÙ 
IMPORTANTE AL MONDO!

PER ME IL NATALE È VIVERE IL DADO E FARE IL TIME OUT PERCHÉ VINCA LA PACE!

La redazione di TuttoPace



L’ALFABETO DELLA PACE PER I 20 ANNI
DEL TAVOLO TUTTOPACE

I COME… IL GIARDINO DELLA PACE

Doveva aspettarselo, il nostro amico Pertica. Dopo un lungo periodo di relativa calma durante il quale tutti 
gli abitanti avevano finto di andar d’accordo, nella grande città in fondo alla valle scoppiò nuovamente un 
folle periodo di discussioni, litigi, mugugni uno contro l’altro, parole dure che accompagnavano volti scuri e 
arrabbiati.
«Ma si può sapere che cosa è successo a questa città?» disse la piccola Rosa con gli occhi tristi.
«Cosa vuoi che ti dica» rispose Pèrtica. «Sembra che i nostri amici abbiano perso il lume della ragione» 
continuò il nostro bravo campanaro «e non sanno più andar tutti d’accordo… Poi, all’istante, nella testa del 
nostro giovane amico scoccò la scintilla. «Ma certo!» esclamò rivolto alla bimba. «Io so come riportare la 
pace in città! Corri a chiamare i tuoi amici e ci ritroviamo ai giardini pubblici!»
Quando le bambine e i bambini della grande città in subbuglio furono all’ombra dei grandi alberi del parco, 
Pertica prese per mano la piccola Giacinta e… «Su, venite con me!»
«Ma dove andiamo?» chiese Valeriano dai capelli rossi. «Dove ci porti?» domandò Iris con gli occhi verdi.
«Andiamo alla ricerca dei cinque “segreti” della Pace!» rispose Pèrtica. «Cinque qualità che servono a tutti 
noi per essere finalmente buoni, pazienti e amici di tutti! Su, venite!»
Il piccolo corteo camminò a lungo finché si ritrovò davanti a un antico castello di pietra che si alzava sulla riva 
al grande fiume.
«Andiamo in quel castello?» chiese Gelsomina. «Oh no!» rispose Pertica. «Lo vedete quell’altro castello lì 
vicino, tutto di cristallo trasparente? Là dentro c’è una piccola foresta che raccoglie i fiori di tutto il mondo. 
E cinque di questi fiori possono regalarci ognuno un “segreto” per avere la PACE nel nostro cuore… Forza, 
andiamo!»
Pèrtica e i bambini entrarono nel castello di vetro, raggiunsero una grande sala illuminata dai raggi del sole 
che filtravano dai vetri trasparenti e… «Guardate quel bel fiore dai petali bianchi come la neve» esclamò il 
ragazzo. «Bello vero?»
«Bellissimo…» risposero in coro bambine e bambini.
«Questa è una GARDENIA, il fiore dell’AMICIZIA» disse Pèrtica. «Perché l’amicizia è come il cemento 
che tiene in piedi una casa, è come la corteccia che difende il tronco di un albero, è la gioia di avere sempre 
qualcuno al tuo fianco!»



«E quello laggiù? Con quelle belle campanelle 
bianche?»
«La mia mamma ne ha uno a casa» strillò 
Margherita… «Si chiama… non me lo ricordo!»
«Ha un nome bellissimo!» la aiutò Pèrtica. «Si 
chiama MUGHETTO, il fiore della FELICITA’!

«E quel fiore a pallini gialli?» strillò il piccolo Lino 
indicando dietro di lui un’esplosione floreale di 
minuscoli globi gialli!…è
«Quella è la MIMOSA» esclamò Pèrtica, «il fiore 
della FORZA DI VOLONTA’, perché ci vuole una 
grande volontà d’animo per capire che la PACE 
è un bene che va conquistato e poi difeso a tutti i 
costi! Ma ecco un altro fiore che ci può aiutare ad 
andar d’accordo con tutti! Quello è un bellissimo 
ANEMONE, un gioiello della montagna, un fiore 

che indossa abiti di diversi colori per ricordarci che 
uno dei valori più grandi  e importanti per avere la 
PACE è il… PERDONO! Perché solo quando tutti Mauro Neri, Novembre 2023

noi sapremo perdonare gli altri, avremo in fondo al 
cuore il fiore più bello della PACE!»
Pertica poi si girò e… «Ed ecco a voi un fiore che ci 
regala una qualità che a prima vista non sembra 
necessaria per avere la PACE, ma che invece ve lo 
assicuro è una dote che ci aiuta tantissimo a voler 

bene agli altri… Vi presento il GIRASOLE!»
«E qual la dote speciale del girasole?» domandò 
incuriosito il piccolo Lino.
«Be’, il girasole» spiegò Pertica con un sorriso, «ci 
regala pensate un po’… l’ALLEGRIA!»

«L’ALLEGRIA!?» risposero in coro tutti i bimbi. Ecosa 
c’entra con la PACE?
«Ma certo: dovete capire che per costruire un 
bene così importante e prezioso, ma soprattutto 
per mantenerlo sono necessarie l’AMICIZIA, 
la FELICITA’, le FORZA DI VOLONTA’ e il 
PERDONO, ma se ci mettiamo anche un briciolo 
di ALLEGRIA, be’, non sarà mai il peso e la fatica 
di mantenerci sempre e costantemente in PACE! 
E sapete che cosa facciamo adesso?  Siete pronti? 
Lanciamo in aria il DADO DELLA PACE… e 
staremo a vedere che cosa ci risponde e ci propone…

AMO… TUTTI!



Questa è la frase simbolo del tavolo Tuttopace, nata diversi anni 
fa dai bambini e le bambini delle scuole della città di Trento, per 
sensibilizzare il mondo intero alla tematica della pace.
Considerando le recenti notizie di guerra che evidenziano la dif-
ficoltà degli adulti nel vivere in armonia, gli studenti del percor-
so Tailored hanno deciso di rispondere creando il "braccialetto 
della felicità".
Questo accessorio, pensato per essere indossato quotidiana-
mente e donato, ha l'obiettivo di diffondere il messaggio di pace 
e incoraggiare la riflessione sull'importanza di ciascuno nel con-
tribuire a vivere un mondo più armonioso.

Gli studenti hanno realizzato un video tutorial così da ispirare 
altri a realizzare il proprio "Braccialetto della Felicità per la Pace."

Speriamo che con questo semplice gesto, le persone in tutto il 
mondo possano ritrovare l'importanza di vivere in pace. Che il 
nostro messaggio si diffonda come un'onda di serenità e ispira-
zione, spingendo ciascuno di noi a lavorare per un futuro più pacifico e felice.

Ogni braccialetto che realizziamo sarà un piccolo passo verso un mondo migliore, un mondo in cui la pace 
e la felicità siano alla portata di tutti. Siamo grati di avere la possibilità di partecipare a questo progetto 
e di condividere il nostro messaggio di pace con tutti.

Insieme, possiamo fare la differenza. Insieme, possiamo diffondere la felicità e la pace.

A voi tutti estendiamo l’iniziativa e vi chiediamo di condividerla.

Con affetto,
Allieve e allievi del percorso Tailored

INDOSSIAMO LA PACE
“La pace incomincia da me.”
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Asta pubblica per l’alienazione di due terreni
a Spini e a Povo
Il Comune di Trento indice un’asta pub-
blica per l'alienazione dei due terreni 
comunali. 
Il primo è un terreno con destinazione 
produttiva, nella zona industriale nord-
est di Spini di Gardolo. L'area è acces-
sibile direttamente sul lato sud dalla 
strada comunale in via Praga e confina 

sugli altri lati con fabbricati e terreni 
di proprietà privata. Il terreno ha una 
conformazione rettangolare ed è at-
tualmente incolto. Misura complessiva-
mente 3.471 metri quadrati catastali. 

L’edificazione è soggetta alla preventi-
va approvazione di un piano attuativo. 
L’importo a base d’asta è di 548 mila e 
800 euro. 
Il secondo terreno, edificabile, si trova 
nella zona residenziale di via Sabbioni 
a Povo. L'area è accessibile sul lato sud 
dalla strada comunale via Sabbioni e 
confina sui lati ovest e nord con terreni 
di proprietà privata, mentre sul lato est 
con un terreno pertinenziale all'edificio 
comunale che ospita il magazzino degli 
addetti alla manutenzione delle strade 
e dei vigili del fuoco volontari del sob-
borgo.
Il terreno ha una conformazione tra-
pezoidale, si presenta in leggera pen-
denza ed è attualmente incolto. Misura 
complessivamente 651 metri quadrati. 
L’importo a base d’asta è di 292 mila 
euro. 
Maggiori dettagli sono disponibili sul 
sito del Comune nella pagina dedicata 
alle alienazioni immobiliari.

Ciascun terreno verrà aggiudicato me-
diante il criterio del massimo rialzo sul 
prezzo a base d'asta. Le offerte devo-
no essere presentate entro le ore 12 
del giorno 14 febbraio 2024 in busta 
chiusa indirizzata a Comune di Trento – 
Ufficio Protocollo e archivio sito in Via 
Maccani numero 148.
Il bando, completo degli allegati, è di-
sponibile all’Albo pretorio on-line del 
Comune di Trento e sul sito dell’Osser-
vatorio provinciale dei contratti pub-
blici https://contrattipubblici.provincia.
tn.it/.

Rimosse quaranta biciclette abbandonate

Nei giorni scorsi sono state rimosse 
oltre 40 biciclette in evidente sta-
to di abbandono, spesso prive degli 
elementi essenziali per il loro utiliz-
zo, che erano legate a pali, ringhiere 

e rastrelliere in giro 
per la città.
L’intento è chiara-
mente quello di as-
sicurare maggiore 
sicurezza alla circo-
lazione pedonale a 
tutto vantaggio del 
decoro dell’ambien-
te.
Si tratta di un’at-
tività svolta dagli 
agenti di quartiere 
della Polizia locale in 
collaborazione con il 

Servizio Gestione Strade: in tutto 
quest’anno sono state oltre 150 le 
biciclette rimosse.
Le modalità operative prevedono 

che gli operatori della Polizia, su 
iniziativa o indicazione dei cittadini, 
effettuino un primo accertamento 
lasciando un avviso preannuncian-
te la rimozione; trascorso un certo 
lasso di tempo si procede alla rimo-
zione e allo smaltimento.
Nel corso di questa operazione si è 
proceduto anche alla rimozione di 
undici biciclette che intralciavano 
il regolare transito pedonale e a re-
digere i verbali di rinvenimento per 
venti biciclette in buono stato che 
saranno poi affidati all’ufficio Eco-
nomato e gestiti alla stregua degli 
oggetti rinvenuti, probabilmente 
con un‘asta come quella di grande 
successo tenutasi qualche setti-
mana fa.
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richiesto per ragioni sanitarie e il 
75 per cento per motivi etico re-
ligiosi.
L’attenzione all’ambiente si 
manifesta anche nella preferen-
za di imballaggi riutilizzabi-
li, biodegradabili o compo-
stabili, così come nell’adozione 
del progetto “Risto3Foodie: Se 
avanzo mangiami”, che partirà a 

breve e preve-
de la consegna 
a tutti gli utenti 
di una borsina 
lavabile per 
riportare a 
casa il pane e 
la frutta non 
consumati a 
scuola. Inoltre, 
dal momento 
che il servizio si 
svolge principal-

mente all’interno del contesto 
cittadino e in prossimità delle 
zone a traffico limitato del cen-
tro storico, per il trasporto e la 
consegna dei pasti sono utiliz-
zati esclusivamen-
te veicoli a tra-
zione elettrica. 
Qualità non signi-
fica però solo at-
tenzione agli ingre-
dienti e cura nella 
preparazione dei 
pasti, ma anche in-

vestimenti per le infrastrut-
ture. Ogni anno da parte della 
gestione associata vengono in-
fatti investiti 70 mila euro per 
garantire la perfetta efficienza 
dei locali e il rinnovo delle at-
trezzature obsolete, mentre 
190 mila euro saranno destinati 
al miglioramento dell’acusti-
ca negli ambienti con pannelli e 
pitture fonoassorbenti che ren-
deranno il pranzo un momento 
sereno anche in presenza di tanti 
studenti. E ancora, saranno in-
stallati 24 erogatori di acqua 
microfiltrata e sarà bandito un 
concorso di idee in collaborazio-
ne con le scuole per decorare le 
sale mensa. 
Una particolare attenzione è 
infine rivolta al tema della soli-
darietà con la preferenza per i 
prodotti da agricoltura socia-
le, quali ad esempio pasta, sal-
sa di pomodoro, patate, cavoli 
cappucci, zucca e zucchine, e per 
la rete del lavoro agricolo di 
qualità, unita alla verifica pe-

Si mangia sempre più biologi-
co e a chilometro zero nelle 
51 mense che servono gli oltre 
9 mila studenti frequentanti le 
scuole primarie e secondarie di 
primo grado della Valle dei Laghi, 
Comune di Trento - Territorio Val 
d’Adige e della Val di Cembra.
I menù, studiati da professioni-
sti del settore per garantire uno 

standard nutrizionale eccel-
lente e preparati da cuochi pro-
fessionisti in giornata nelle 23 
cucine interne, tengono conto 
di eventuali necessità sia sul 
piano medico-sanitario che 
etico-religioso, offrendo al-
ternative quanto più simili al pa-
sto standard proposto. Sono 14 i 
menù alternativi codificati, quali 
ad esempio quelli senza gluti-
ne o vegani, e rappresentano il 
15 per cento del totale dei pasti 
preparati, di cui il 25 per cento è 

Biologico, salutare, solidale e a chilometro zero
Nelle mense il cibo attento al benessere 

Oltre 9 mila studenti, 51 mense e 23 cucine gestite in maniera associata. Eccedenze 
donate al Banco Alimentare e da quest’anno si possono portare a casa pane e 
frutta non consumati a scuola. In arrivo anche 24 erogatori di acqua microfiltrata
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riodica del rispetto 
delle condizioni 
di lavoro lungo le 
catene di fornitura. 
Una solidarietà che 
va di pari passo con 
la lotta allo spreco 
alimentare, gra-
zie alla donazione 
delle eccedenze 
alimentari al Banco 
alimentare trentino.
Al centro ci sono i 
bambini, cui viene 
periodicamente somministra-
to con l’aiuto degli insegnanti il 
questionario di valutazione, 
e da quest’anno anche le loro 
famiglie, coinvolte con l’organiz-

Contributi culturali 2024: 100 mila euro 
per tre categorie di progetti 
Anche nel 2024 l’Amministrazione 
sosterrà la realizzazione di progetti 
culturali, mettendo a disposizione 
100 mila euro per un’ampia pro-
grammazione di eventi che si svol-
geranno dal primo gennaio al 31 
dicembre negli spazi cittadini all’a-
perto o al chiuso.
Associazioni senza scopo di lucro 
ed enti no profit con sede legale 
nel territorio comunale possono 
mandare la propria proposta entro 
le ore 24 di giovedì 14 dicembre, 
inviando in formato pdf all’indiriz-
zo pec servizio.cultura-turismo@
pec.comune.trento.it la modulistica 

disponibile sul sito istituzionale e 
allegando copia dello statuto e del 
documento di identità del legale 
rappresentante.
Saranno finanziate tre categorie 
di iniziative, sostenute con uno 
specifico budget a seconda della 
loro tipologia e con l’esenzione dal 
pagamento dell’occupazione suolo 
pubblico: produzioni teatrali, eventi 
strutturati e altri eventi. 
Saranno premiate le iniziative ca-
paci di innovare la scena culturale 
o consolidare le proposte artisti-
che già apprezzate dal pubblico, 
attente ad aspetti quali prossimità 

e coinvolgimento di pubblici diversi, 
sensibili ai temi della rigenerazione 
urbana e del volontariato.
Per conoscere nel dettaglio le mo-
dalità di partecipazione, selezione 
dei progetti e compilazione dei bi-
lanci è possibile consultare il bando 
e i relativi allegati disponibili sul sito 
istituzionale del Comune nella se-
zione “Cultura e turismo”.
Per maggiori informazioni è pos-
sibile contattare l’ufficio Cultura, 
turismo ed eventi chiamando lo 
0461.884287 o scrivendo a ufficio.
cultura-turismo@comune.trento.it.

zazione di serate e laboratori 
a tema. Non mancano poi le oc-
casioni di contatto con scuole e 
utenti con la diffusione periodica 
della rivista “Posate e mati-

te”, la nuova rubri-
ca sui social e l'a-
pertura tutti i giovedì 
mattina di uno spor-
tello della Comuni-
tà al servizio Infanzia 
del Comune di Trento.
Il servizio mensa dei 
51 plessi scolastici 
è gestito in maniera 
associata dalla Co-
munità della Valle dei 
Laghi, dal Comune di 
Trento - Territorio Val 

d’Adige e dalla Val di Cembra. In 
questo modo, è infatti possibile 
garantire numerosi vantaggi dal 
punto di vista qualitativo, orga-
nizzativo ed economico.
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Anche per l'anno 2023 il Ministero 
per la famiglia ha messo a disposi-
zione un fondo destinato ai Comu-
ni per il potenziamento dei centri 
con funzione educativa e ricrea-
tiva che svolgono attività a favo-
re dei minori. Una parte del fondo 
assegnato al Comune di Trento 
finanzierà “Tutti in sistema 2”, un 
progetto in due fasi. La prima pre-
vede il potenziamento dell'offerta 
dei Centri socio educativi terri-
toriali, dei centri di aggregazione 
giovanile e dei Giocastudiamo sia 
in termini di orari di apertura che di 
numero di minori accolti. La secon-
da fase prevede l’organizzazione al 
liceo Da Vinci a Trento di un Cam-
pus diurno nelle mattine del 27, 28 

e 29 dicembre 2023, con orario 8.30 – 13.30. Come già avvenuto con successo l’anno scorso, ai ragazzi in 
fascia di età 6-17 anni saranno proposte iniziative che spazieranno da attività di supporto agli apprendi-
menti ad attività di orientamento nel passaggio dalla scuola media a quella superiore, da esperienze di 
tipo creativo e ludico (giochi di ruolo, giochi da tavolo con esperto, escape room) a momenti di riflessione 
sull’uso positivo della tecnologia e alla robotica. Sono previsti una decina di laboratori giornalieri destinati 
ad un massimo di 15 partecipanti per turno. Ci si potrà iscrivere all’iniziativa prescelta tramite il proprio 
ente di riferimento oppure online. Saranno realizzate apposite locandine di promozione dell’evento, in cui 
saranno riportati tutti i contatti necessari per informazioni e per procedere all’iscrizione.
L’organizzazione del campus sarà gestita da diversi Enti del Terzo settore aderenti alle associaizoni tem-
poranee di scopo “Trasformazioni sociali” e “Con-giunzioni” e sarà coordinata dalla cooperativa Arianna 
in sinergia con Periscopio. Per informazioni sul campus si può chiamare il numero 335.5733089 oppure 
inviare una mail ad areaprogetti@arianna.coop.
Il progetto “Tutti in sistema 2” vede la collaborazione in rete di 12 diverse realtà tra cooperative e asso-
ciazioni. 

Approvato il bando per i Piani giovani di zona per il 2024 che prevede un budget di 70 mila euro. Obiettivo 
del bando è sostenere il protagonismo e la partecipazione dei giovani in un'ottica di attivazione e soste-
gno dei processi dal basso. Sono presenti due sezioni: 

“Tutti in Sistema 2”, torna il campus di Natale per i ragazzi 
A fine dicembre i laboratori mattutini al liceo Da Vinci

Approvato il bando per i Piani giovani di zona per l’anno prossimo
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A) call per progetti più strutturati, presentati da giovani e condivisi in rete con le realtà 
presenti sul
territorio con una prima scadenza per la presentazione dell’idea al 15 dicembre. 
B) progetto Starters, rivolto a giovani che muovono i primi passi nella progettazione. 
Possono essere presentati piccoli progetti durante tutto l’anno. 
Gli obiettivi specifici del bando 2024 sono: incentivare progettualità che mettano al 
centro le relazioni e la socializzazione, privilegiando contesti che favoriscano lo sviluppo 
di abitudini legate a sani stili di vita; stimolare una riflessione sul tema della co-progettazione con i giovani 
alla luce delle mutate condizioni per permettere di disporre di strumenti innovativi per lavorare con e per 
i giovani; incentivare progettualità che portino i giovani a riflettere sul tema del volontariato, in coerenza 
con Trento Capitale Europea del Volontariato.

Grazie al programma “Trento ti aiuta con il digitale 2023-24”, a dicembre prenderanno il via i nuovi facili-
tatori e le nuove facilitatrici digitali, che hanno un'età tra i 18 e i 28 anni e ricevono un compenso mensile 
di 507 euro per 25 ore a settimana. L’iniziativa rientra nel programma di servizio civile digitale finanziato 
dal Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale grazie ai fondi del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (Pnrr). I dodici operatori volontari in servizio civile seguiranno un percorso di formazio-
ne specifico e collaboreranno con gli uffici per comunicare i servizi digitali esistenti e facilitarne l’utilizzo 
attraverso sportelli di accompagnamento e proposte informative e formative per l’utilizzo delle nuove 
tecnologie. Nel dettaglio, saranno due gli ambiti in cui saranno impegnati: il progetto Cittadini/e Digita-
li InComune (per 8 operatori volontari) consiste in un servizio di prossimità sul territorio destinato a chi 
ha difficoltà a districarsi con le nuove tecnologie. In collaborazione con i servizi Welfare e Decentramento, 
i facilitatori saranno impegnati per attivare momenti formativi o sportelli individuali per aiutare i cittadini 
a utilizzare il digitale nella vita di tutti i giorni. Il secondo progetto, ConosciAMO il digitale in città (per 
4 operatori volontari), prevede che i facilitatori collaborino nella comunicazione e promozione dei servizi 
digitali esistenti nell’Amministrazione comunale (App, Mlol, SPID, sportello online) in particolare in Biblio-
teca e all’Innovazione. Il 12 dicembre termineranno il progetto di servizio civile gli operatori volontari che 
avevano dato avvio all'esperienza nel dicembre 2022, giusto il tempo per un passaggio di 
consegne nell'ottica della continuità del servizio, in particolare nella gestione degli spor-
telli con apertura settimanale e previo appuntamento.

Servizio civile digitale, in Comune altri 12 giovani
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Il Centro genitori e bambini è un servizio educativo per bambini dalla nascita ai 36 mesi e per i loro genitori, 
nel quale operano educatrici qualificate con il supporto del Coordinamento pedagogico comunale.
Offre alle famiglie uno spazio privilegiato di relazione e di incontro con altri adulti e altri bambini, in cui con-
frontarsi sul proprio ruolo di genitore e condividere esperienze di gioco, scoperte ed esplorazioni, sperimen-
tando il piacere di stare insieme. 
Attivo sulla città di Trento dal 2001, il Centro genitori e bambini rappresenta per le famiglie un punto di rife-
rimento importante sul territorio e, nel tempo, ha rimodulato la propria progettualità andando ad integrare 
l’offerta dei servizi socio educativi per la prima infanzia presenti in città in una logica di educazione diffusa 
e comunità educante.
A partire dal mese di settembre 2023 il Centro ha rivisto le proprie proposte per essere sempre più accanto 
alle famiglie, in collaborazione con alcune realtà del territorio, tra cui le biblioteche comunali e gli altri spazi di 
incontro per genitori e bambini, con una programmazione che offre un ampio ventaglio di possibilità in luoghi 
diversi della città:

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì
spazio neo 
mamme
0-12 mesi

ore 9-12

Scuola Infanzia 
Sant’Antonio
Via Adamello 2 
in collaborazione con 
AGORÀ FAMIGLIE

SPAZIO GIOCO 
LABORATORIO
1-3 anni

ore 9-12

Scuola Infanzia 
Sant’Antonio
Via Adamello 2 
in collaborazione con 
AGORÀ FAMIGLIE

SPAZI PER 
CRESCERE
autunno 2023
0-3 anni

ore 9.30-11.30 
6 e 20/12

Scuola Infanzia 
Sant’Antonio
Via Adamello 2 
in collaborazione con 
AGORÀ FAMIGLIE

sintonie
0-3 anni

ore 9-11.30

Biblioteca ragazzi
Palazzina LIBERTY
P.za Dante 32

PAROLE, SCOPERTE  
e LETTURE 
0-3 anni

ore 9-11.30

Biblioteca ragazzi
Palazzina LIBERTY
P.za Dante 32

PERCORSO COCCOLE 
e MASSAGGI
0-3 anni

ore 10-12

Nido d’Infanzia
Orsetto Pandi
via al Torrione 10

(in corso di attivazione)

PAROLE, SCOPERTE  
e LETTURE 
0-3 anni

ore 9.30-12

Biblioteca
ARGENTARIO 
P.za dell’Argentario, 2

Il Centro genitori e bambini diventa 
itinerante, i prossimi appuntamenti

La programmazione è frutto di un’importante collaborazione sia tra servizi comunali (in particolare servizio 
Welfare e Coesione Sociale, nell’ambito della co-progettazione, e servizio Biblioteca e archivio storico) sia 
con altri Spazi di incontro genitori e bambini nell'ambito del Sistema Integrato dei servizi di cui l’associazione 
AMA è capofila con Punto Famiglie.
Si stanno inoltre avviando nuove collaborazioni con altre realtà della città, che saranno promosse nell’Area 
tematica del sito comunale e sulla pagina Facebook del servizio Infanzia.
La partecipazione agli incontri è gratuita e senza prenotazione (ad eccezione di Spazi per Crescere, per cui è 
necessario prenotarsi scrivendo una mail a asilonidocentrogenitori@comune.trento.it e del percorso Cocco-
le e Massaggi, che sarà su iscrizione con l’applicazione di una tariffa), per poter offrire un servizio accessibile 
e fruibile a tutte le famiglie nell’ottica di una diffusione e promozione delle buone pratiche di cura ed educa-
zione.
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Il progetto di formazione “Aiuta-
mi a crescere” nell’anno educa-
tivo 2023/24 coinvolgerà con-
giuntamente sia le famiglie sia 
il personale educativo e l'équipe 
pedagogica dei Servizi Educativi 

Si avvicinano alla conclusione le 
operazioni relative all’edizione 
2023 del Censimento permanen-
te della popolazione e delle abi-
tazioni, avviato nel mese di ot-
tobre, che prevedono la raccolta 
di alcuni dati riferiti alle famiglie 
abitualmente dimoranti nel Co-
mune di Trento. La scadenza 
definitiva della rilevazione è 

Aiutami a crescere: nidi e famiglie insieme

Censimento permanente
della popolazione e delle abitazioni 2023

per la prima Infanzia del Comu-
ne di Trento. L'intento è quello 
di offrire delle occasioni di dia-
logo e confronto nell'ottica di 
una co-costruzione di un'alle-
anza educativa tra nidi e fami-
glie e di un reciproco impegno 
nel promuovere lo sviluppo e il 
benessere dei bambini e delle 
bambine.
Si vuole offrire non solo a chi 
quotidianamente si occupa di 
prima infanzia ma soprattutto 
ai genitori, un approfondimen-
to di alcune tematiche legate 
alla crescita dei bambini 0-3 
anni.  Oltre che aspetti di svi-
luppo corporeo e cognitivo si 
affronteranno anche altri temi 
di cruciale importanza, quali la 
regolazione emotiva, lo svilup-
po della capacità di scelta, l’au-
mento dell’autostima nel fare 
da sé, il valore di imparare dagli 
errori e dalla ripetizione delle 
proprie azioni.
A guidare gli incontri saranno i 

formatori Ezio Aceti e Stefania 
Cagliani. Il primo dei tre appun-
tamenti dedicati alle famiglie 
si è tenuto lo scorso 3 ottobre 
(E. Aceti “Lo sviluppo evoluti-

prevista per il 22 dicembre. Il 
Censimento permanente è un’in-
dagine che permette di cono-
scere le principali caratteristiche 
strutturali e socio-economiche 
della popolazione che dimora 
abitualmente in Italia, a livello 
nazionale, regionale e locale e di 
confrontarle con quelle del pas-
sato e degli altri Paesi. Per tale 

vo della bambina e del bambino 
0-3 anni”), il secondo dal titolo 
“Emozioni in via di sviluppo” sarà 
lunedì 11 dicembre e sarà con-
dotto da S. Cagliani con la quale si 
rifletterà sul tema dell’alfabetiz-
zazione e gestione delle emozio-
ni. L’ultimo e conclusivo incontro 
sarà lunedì 19 febbraio e vedrà 
entrambi i formatori presenti per 
dialogare con genitori ed educa-
trici sul tema “Alleanza Nido-Fa-
miglia”.
“Aiutami a crescere” si inserisce 
in un più ampio piano di forma-
zione che coinvolge per il secon-
do anno tutti gli Istituti compren-
sivi della città con “Aiutami a fare 
da solo”, alla quale si aggiunge 
una formazione in partenza nella 
zona della Clarina con la parteci-
pazione di nidi, scuole infanzia e 
Istituto comprensivo TN7 in una 
prospettiva che va da 0 a 7 anni. 
Per aggiornamenti e informa-
zioni si rimanda al link: www.co-
mune.trento.it/Aree-tematiche/
Servizi-all-infanzia-e-istruzio-
ne/Documentazione-e-contatti/
Attivita-e-iniziative/Aiutami-a-
crescere.

rilevazione è previsto l'obbligo di 
risposta da parte delle famiglie. 
In caso di rifiuto a rispondere o se 
dovessero essere fornite consa-
pevolmente informazioni errate 
o incomplete è prevista una san-
zione. Per ulteriori informazioni: 
0461-884339 o ufficio.studista-
tisitca@comune.trento.it.
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Dicembre 2023: tempo di bilanci. 
Si conclude un anno positivo per 
i beni comuni, ricco di patti di col-
laborazione, eventi, azioni micro 
e macro di cura dei beni comuni, 
che testimoniano l’impegno e la 
partecipazione attiva della citta-

Due importanti patti di collaborazione sono stati re-
alizzati per valorizzare il parco della Predara e il 
parco ex Santa Chiara, per renderli vivi e animati 
favorendo la loro frequentazione da parte della cit-
tadinanza con l’organizzazione di varie iniziative ri-
volte a tutta la comunità.
Significativo il numero dei soggetti che hanno volu-
to fare rete per firmare il patto e contribuire alla sua 
attuazione. Sono infatti 16 i firmatari del patto del-
la Predara e 25 quelli del patto per la valorizzazione 
del giardino Ex Santa Chiara. Questi numeri danno la 
misura della dimensione “collettiva dei beni comuni” 
e di come progettare insieme abbia un impatto po-
sitivo per la città.
Nel periodo estivo sono state più di 30 le iniziative promosse con il patto Un parco per San Martino, e circa 
50 quelle che hanno animato il giardino Solženicyn, ex Santa Chiara, spaziando dallo yoga alle jam session e 
ai laboratori artistici per tutti.

Il 2023 è stato l’anno dei patti di collaborazione per promuovere il piace-
re della lettura con la costruzione e la messa a disposizione della comu-
nità dei Bookcrossing, che si arricchisce di quattro nuove casette.
Lo scambio libri nasce dalla disponibilità delle persone a lasciare i pro-
pri libri in un ambiente naturale, compreso quello urbano, affinché altre 
persone possano prenderli e leggerli, favorendo la passione per la lettu-
ra, mettendo in comune risorse e saperi e al tempo stesso evitando lo 
spreco.

Beni comuni 2023, 11 nuovi patti
di collaborazione e 4 in arrivo

Insieme per i parchi

I bookcrossing

dinanza nel valorizzare spazi a di-
sposizione di tutti e nel promuo-
vere valori condivisi, fortemente 
consapevole dei benefici generati 
da un’amministrazione condivisa 
tra ente pubblico e soggetti pri-
vati.

Nel corso del 2023 sono 11 i pat-
ti di collaborazione approvati e 4 
quelli attualmente in corso di ap-
provazione con ben 69 soggetti 
singoli o in forma associata che si 
sono attivati per la loro attuazio-
ne. 

Sono 69 i soggetti che si sono messi a disposizione per pulizie cittadine, 
letture, bookcrossing e valorizzazione dei parchi 
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Anche il 2024 sarà un anno im-
portante. In occasione di Trento 
Capitale Europea del Volontaria-
to verranno messe in atto nuove 
modalità di coinvolgimento dei 

Si conclude un anno intenso anche per quanto riguarda le atti-
vità di pulizia del territorio, realizzate nell’ambito dell'iniziativa 
Al mio quartiere ci penso anch’io, 
un’idea dell’Amministrazione per 
promuovere la ripulitura di specifi-
che aree pubbliche della città con la 
raccolta dei rifiuti e lo spazzamento 
delle strade cittadine.
Sono state 30 le iniziative realizzate 

in diverse zone e vie della città da cittadini singoli, comitati di quartiere, associa-
zioni e pro-loco animati dall’amore verso la propria città. Un intervento concreto 
di presa in carico del decoro urbano e di collaborazione con Dolomiti Ambiente, 
che mette a disposizione il materiale per gli interventi di pulizia e si occupa del 
ritiro dei rifiuti raccolti.

Oltre ai bookcrossing dedicati agli amanti dei libri, sul territorio sono 
inoltre attivi gli spazi di promozione della lettura gestiti da associazioni 
di volontari nell’ambito di 5 diversi patti di collaborazione siglati nel cor-
so di questi anni.
Per verificare l’indirizzo e gli orari di ogni spazio invitiamo a consultare 
il sito internet della Biblioteca comunale di Trento, alla sezione “spazi di 
promozione della lettura sul territorio”.

Al mio quartiere ci penso anch’io

Verso Trento Capitale Europea del Volontariato

Spazi di promozione della lettura

cittadini in diverse proposte e 
l’Amministrazione sarà sempre a 
disposizione per attivare progetti 
di cura dei beni comuni. 
Per restare aggiornati sulle inizia-

tive in cantiere, è possibile consul-
tare il sito del Comune e la pagina 
Facebook dedicata oppure con-
tattare il numero 0461/884551.

Le “casette”, realizzate in luoghi pubblici per il ricovero dei libri “viaggiatori”, sono il luogo in cui avvie-
ne l’incontro con il nuovo lettore e dove si instaurano relazioni tra persone accomunate dal piacere 
di leggere.
Ecco dove trovare i nuovi Bookcrossing:
Nel Giardino Hofer a Piedicastello, curato dal Comitato Feste Sant’Apollinare. 

Nel parco Alexander Langer, curato dall’associazione Prodigio.
All’Osteria di Sant’ Anna a Sopramonte, curato dalla gestrice 
dell’Osteria.
In via San Pio X, curato da due cittadini e dall’Associazione Amici 
del Legno.

2024
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Per Trento, il Monte Bondo-
ne è la montagna di casa. 
Per i trentini, è anche il 
primo posto dove hanno 
imparato a sciare. A soli 18 
chilometri della città si tro-
va infatti una skiarea ampia 
e variegata, ideale “pale-
stra dello sci” soprattutto 
per i bambini, ma non solo: 
4 seggiovie e 3 tapis rou-
lant per l'avviamento allo 
sci, 20 chilometri di piste su 
una superficie di 70 ettari, pari a 
100 campi da calcio. 
Negli ultimi anni, l’intera skiarea è 
stata interessata da una serie di 
interventi di livellamento e otti-
mizzazione delle piste. La scorsa 
estate, questo progetto è giunto 

Monte Bondone, skipass agevolati
e corsi di sci per i residenti

a conclusione con il completa-
mento dei lavori sulla Topolino, 
una pista simbolo del Monte Bon-
done. L’intervento, volto a mi-
gliorare la sciabilità e la sicu-
rezza della pista soprattutto 
nel tratto finale, ha coinvolto l’in-
tera lunghezza del piano sciabile, 
intervenendo sulle pendenze tra-
sversali e sugli avvallamenti. Tutti 
gli interventi svolti finora permet-

tono una preparazione più veloce 
delle piste, con un consistente ri-
sparmio di energia e acqua.
Sono inoltre confermati il ricco 
programma di eventi dello 
Snowpark da dicembre a marzo, 
con test event e competizioni a 

livello nazionale, 
le gare Fisi Free-
style Snowboard 
Melinda Cup e il Big 
Bubble Tour Coppa 
Italia Freestyle ski 
slopestyle, oltre 
all’apprezzatissi-
mo Kid’s day (corsi 
gratuiti e attività 

per i più piccoli) e l’ormai imman-
cabile contest “Poster me”.

Confermata infine l’offerta 
Night&Day, che lo scorso anno 
ha superato ogni aspettativa 
quantitativa e di gradimento, con 
sciatori arrivati appositamente 
sul Monte Bondone anche dal Ve-
neto, dalla Lombardia e dall’Emilia 
Romagna per non perdere que-

sta possibilità. 
Punto di ritro-
vo degli amanti 
dello sci, ideale 
"piazza inverna-
le" che si integra 
nel calendario 
dell'offerta non 
solo della mon-
tagna ma anche 
della città, si 
conferma una 
delle proposte 
più apprezzate 
del Monte Bon-
done. 

La notturna sarà proposta ogni 
martedì e giovedì a partire 
dal 26 dicembre e fino al 14 
marzo dalle ore 20 alle 22.30, sul-
le piste Diagonale Montesel, Cor-
dela, Lavaman e nello Snowpark.

Confermata l’offerta night& day. Tutte le novità dello snow park
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Skipass agevolati per i residenti
Lo skipass stagionale Monte Bondone è valido Night&Day e, comprende 3 giornate sci a scelta tra Paganella 
e/o Alpe Cimbra grazie all'accordo con Paganella Ski e Skiarea Alpe Cimbra. 
Anche per questa stagione sciistica, il Comune di Trento, in collaborazione con Trento Funivie, promuove tra 
i bambini ed i ragazzi l'avvicinamento allo sci alpino, sport caratteristico del nostro territorio. L’ Amministra-
zione comunale metterà a disposizione dei giovanissimi residenti e delle famiglie un buono pari a 110 euro 
per l'acquisto di uno skipass stagionale sul Monte Bondone. Potranno godere del buono comunale tutti i 
bambini e i ragazzi che non hanno ancora compiuto i 19 anni, acquistando gli skipass ai seguenti prezzi:

Particolari tariffe sono state studiate anche per le famiglie, agevolando soprattutto quelle più numerose.  
Nel dettaglio:

Come gli scorsi anni, per poter usufruire della promozione “Pacchetto Famiglia 2+” gli intestatari devono 
comparire sul medesimo certificato di stato famiglia, indipendentemente dal rapporto di pa-

rentela; in alternativa, è sufficiente che i 2 adulti compaiano sul medesimo certificato di stato 
famiglia, e che il/i giovane/i abbiano un rapporto di filiazione genitore-figlio con alme-

no uno dei due adulti, indipendentemente dalla presenza nello stesso stato di famiglia. Da 
quest’anno, il pacchetto è riconosciuto anche per due adulti anche non appartenenti 

allo stesso stato famiglia e uno o più figli, purché aventi rapporto di parentela di filia-
zione con entrambi gli adulti. 
Queste riduzioni si affiancano alle tariffe agevolate (per abbonamenti giornalieri e sta-
gionali) riservate da Trento Funivie ai residenti nel Comune di Trento.

Cuccioli: 95 euro (nati dal 01/12/2015);
Bambini: 129 euro (nati dal 1/01/2013 al 30/11/2015);
Ragazzi: 179 euro (nati dal 01/12/2007 al 31/12/2012);
Giovani: 247 euro (nati dal 01/01/2005 al 30/11/2007).

“Pacchetto Famiglia 1+”
1 Genitore + 1 figlio (nato dal 01/01/2013): 444 euro
1 Genitore + 1 figlio (nato dal 01/01/2005 al 31/12/2012): 528 euro
1 Genitore + 2 figli (nato dal 01/01/2013): 539 euro
1 Genitore + 1 figlio (nato dal 01/01/2005 al 31/12/2012) + 1 figlio (nato dal 01/01/2005): 623 euro
1 Genitore + 3 figli (nato dal 01/01/2013): 634 euro
1 Genitore + 1 figlio (nato dal 01/01/2005 al 31/12/2012) + 2 figli (nato dal 01/01/2005): 718 euro

Per poter usufruire della promozione “Pacchetto Famiglia 1+” è indispensabile che gli intestatari de-
gli skipass siano legati dal rapporto di parentela genitore-figlio, indipendentemente dalla presenza 
nel medesimo certificato di stato famiglia.

“Pacchetto Famiglia 2+”
2 Adulti + 1 Giovane (nato dal 01/01/2005) = 753 euro
2 Adulti + 2 Giovani (nati dal 01/01/2013) = 848 euro
2 Adulti + 1 Giovane (nato dal 01/01/2005 al 31/12/2012) + 1 Giovane (nato dal 01/01/2005) = 932 
euro
2 Adulti + 3 Giovani (nati dal 01/01/2013) = 943 euro
2 Adulti + 1 Giovane (nato dal 01/01/2005 al 31/12/2012) + 2  Giovani (nato dal 01/01/2005) = 1.027 
euro
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Per queste tipologie di abbona-
mento lo sconto è praticato diret-
tamente alle casse di Trento Fu-
nivie. Per ottenere invece l’age-
volazione sugli abbonamenti sta-
gionali di giovanissimi e famiglie, 
è indispensabile compilare in 
ogni sua parte il buono scari-
cabile dal sito www.comune.
trento.it e consegnarlo alle cas-
se di Trento Funivie unitamen-
te a una copia del documento di 
identità dell’intestatario di ogni 
skipass.
Gli skipass saranno acquistabi-
li fino a domenica 14 gennaio 
2024 (salvo proroga).
È possibile acquistare lo skipass 
stagionale e ogni altro tipo di ski-
pass direttamente online sul 
sito skimontebondone.it; al 
termine dell’acquisto verrà invia-
to via email un voucher dotato 
di QR Code da presentare alle bi-
glietterie o al desk di prevendita 
per ritirare lo skipass. Il buono del 
Comune di Trento dovrà essere 
consegnato insieme al voucher 
insieme a un documento di iden-
tità. 
Lo skipass stagionale sarà acqui-
stabile in prevendita anche pres-
so il punto informativo Apt Trento 

Monte Bondone in piazza Dante a 
partire dal 18 novembre e fino al 
22 dicembre 2023 (dal martedì al 
sabato con orario 9-13; 14-17.30) 
e presso le biglietterie sul Monte 
Bondone all’apertura degli im-
pianti. 
Sullo shop online sarà possibi-
le acquistare anche skipass di 
breve durata (giornalieri e a 
ore) ai prezzi convenzionati 
con il Comune di Trento. In questo 
caso, sarà necessario registrarsi 
alla sezione dedicata caricando 
un documento di identità, che 
sarà validato dagli uffici della so-
cietà entro 48 ore. Ai prezzi con-
venzionati, è applicato un ulterio-
re sconto del 5% se lo skipass è 
acquistato online. Ad esclusione 
degli stagionali, le modalità di 
acquisto sono del tutto au-
tomatiche: il ritiro dello skipass 
potrà avvenire tramite QR Code 
direttamente presso le Pickup 
box automatiche. In alternativa, 
per i trentini e più in generale per 
chi viene spesso a sciare in Bon-
done, è disponibile anche la Mon-
te Bondone Card, una speciale 
tessera keycard su cui è possibile 
caricare, di volta in volta, lo ski-
pass acquistato online. Sullo shop 

Adulti (nati dal 01/12/1958 al 31/12/2004): 380 euro in prevendita fino all’8/12/2023; dopo quella 
data 420 euro. 
Senior (nati dal 01/12/1948 al 30/11/1958): 380 euro
Super senior (nati fino al 30/11/1948): 305 euro.

online sarà sufficiente associare il 
numero univoco della card al pro-
prio profilo per renderla persona-
le e nominativa. Ad ogni acquisto, 
lo skipass in possesso sarà auto-
maticamente abilitato. La Monte 
Bondone Card ha validità plurien-
nale. 

Progetto scuola-sport, 
riconfermati i corsi di sci 
alpino e nordico
Anche per questa stagione in-
vernale il Comune di Trento pro-
muove l'avviamento e il perfezio-
namento della pratica dello sci in 
collaborazione con Trento Funi-
vie, le scuole di sci, i maestri di sci 
e i noleggiatori del Monte Bondo-
ne. È confermato l'ampliamen-
to a tutta la stagione della 
validità dell'abbonamento 
compreso nel pacchetto del 
corso. I corsi per la disciplina del-
la discesa e del fondo, rivolti agli 
alunni delle scuole primarie e se-
condarie di primo grado residenti 
a Trento, si svolgeranno sulle pi-
ste del Monte Bondone a parti-
re dal 12 gennaio 2024 per 10 
settimane (20 ore complessive) 
in orario extrascolastico: il vener-
dì pomeriggio dalle 15 alle 17 o, 
in alternativa, il sabato mattina 
dalle 8.45 alle 10.45. Il servizio di 
trasporto in autobus riservato, 
con accompagnatore, sarà mes-
so a disposizione dal Comune di 
Trento.

Sci alpino
Per i partecipanti nati dopo 
l’1/12/2015 il costo del corso di sci 
alpino sarà di 237 euro; per i parte-
cipanti nati prima dell'1/12/2015 il 
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costo del corso di sci alpino sarà di 
259 euro. La quota comprende lo 
skipass stagionale valido su tutti 
gli impianti del Monte Bondone, 
oltre a tre giornate nelle skiaree 
di Alpe Cimbra e Paganella.

Sci di fondo
Il costo del corso di sci di fon-
do con la scuola Sci Fondo Viote 
presso il Centro fondo Viote sarà 
di 130 euro per i bambini fino a 
10 anni non compiuti e per chi già 
possiede l'abbonamento stagio-
nale al Centro Fondo Viote. Per 
i bambini dai 10 anni compiuti il 
costo è di 162 euro e comprende il 
biglietto di accesso alla pista. 
Sarà possibile iscriversi ai cor-
si presso l’ufficio informazioni 
dell’Apt Trento Monte Bondone 
in piazza Dante dal giorno 18 no-
vembre fino al 22 dicembre 2023 
(salvo proroga o comunque fino 
ad esaurimento dei posti disponi-
bili). Dopo il pagamento verranno 
rilasciati dei buoni per lo skipass, 
per il noleggio a prezzo agevola-
to (l’attrezzatura dovrà essere 
ritirata prima dell’inizio del corso) 
e un voucher per le lezioni di sci. 
Lo skipass stagionale potrà es-

sere acquistato direttamente al 
desk Trento Funivie, consegnan-
do obbligatoriamente il buono 
skipass predisposto per lo skipass 
stagionale dal Comune di Tren-
to. I dépliant informativi saranno 
in distribuzione nelle classi degli 
istituti scolastici della città e sa-
ranno inoltre inviati tramite posta 
elettronica ai genitori degli alun-
ni.

Snowpark
tutte le novità
La stagione invernale 23/24 dello 
snowpark Monte Bondone è ca-
ratterizzata da molte riconferme 
e qualche novità sia nel settore 
tecnico che per gli eventi. Ci sa-
ranno tre strutture fisse nuove 
che completeranno le linee facile 
e intermedia e permetteranno 
agli utenti di sperimentare tricks 
in sicurezza. Lo snowpark rima-
ne uno dei più sviluppati dell’arco 
alpino e soprattutto uno dei più 
sostenibili. I lavori in terra rea-
lizzati nel 2017 permettono un 
enorme risparmio sia di neve che 
di utilizzo di mezzi battipista. Per 
quanto riguarda gli eventi abbia-
mo delle importanti riconferme 

Per maggiori informazioni si invita a visitare il sito skimontebondone.it e a contattare Trento Fu-
nivie (skipass@montebondone.it) oppure l'Azienda per il Turismo Trento Monte Bondone (info@trento.
info). 

come la tappa Fisi di snowboard 
slopestyle il 4 febbraio e il Big 
babol tour che sarà una tappa 
ufficiale dei campionati italiani 
di freeski slopestyle dal 23 al 25 
febbraio. Inoltre siamo riusciti a 
portare la prima coppa Italia in as-
soluto della nuova categoria Fisi: 
Jib. Lo snowpark ospiterà questa 
competizione sabato 16 marzo e 
saranno previste molte altre ini-
ziative in quel weekend che ver-
rà chiamato Monte Bondone Jib 
Festival. L’apertura ufficiale dello 
snowpark è prevista per venerdì 
22 dicembre. Lo snowpark, condi-
zioni permettendo, sarà sempre 
aperto durante le notturne.
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Servizio Civile Digitale, un’esperienza 
“dinamica, formativa e impattante”

Il Servizio civile digitale, attivato 
per la prima volta dal Comune nel 
dicembre 2022, è un’esperienza 
“dinamica, formativa e impattante”. 
A dirlo sono i 12 ragazzi che per un 
anno hanno scelto di supportare i 

cittadini in difficoltà con le nuove 
tecnologie. 
Sono i numeri a sottolineare l’im-
patto del loro lavoro, con i 1542 ap-
puntamenti fissati, le 1131 persone 
aiutate e le 367 ripetizioni. Spid, 
Trec e Mlol i servizi più richiesti, ma 
anche supporto per la risoluzione 
di problemi informatici, per l’atti-
vazione di servizi previdenziali e 
assistenziali, l’attivazione di bonus, 
l’utilizzo dello smartphone e della 
carta di identità elettronica. 
Dal punto di vista formativo, spie-
gano i ragazzi, i primi tempi sono 
stati dedicati a riunioni e mappatu-
re del territorio, dalle quali ha preso 
forma un servizio capace di rispon-
dere ai bisogni della comunità. «Già 
dall’inizio il gruppo si è rivelato un 
mosaico di competenze, la cui si-
nergia ha dato vita ai 14 sportelli 
digitali che ad oggi operano sul ter-
ritorio del Comune. La fase di pro-
gettazione è stata lunga e difficol-
tosa, ma il risultato ci ha riempiti di 
orgoglio».
Non sono mancate le occasioni 
per mettersi in gioco in maniera 
dinamica, confessano. «Tra auto-

bus, circoscrizioni e biblioteche, nei 
mesi successivi i ritmi sono stati in-
tensi. La voce di questi 12 volontari 
che aiutavano i cittadini con le pra-
tiche digitali si è sparsa e, insieme 

agli sportelli digitali, sono 
iniziate le collaborazioni con 
le associazioni del territorio 
e con i centri anziani. Da qui 
sono nati i “Brunch Digitali” 
e altre iniziative come “Pan 
e Botoni", in collaborazione 
con Speck and Tech. Abbia-
mo visto la soddisfazione 
degli utenti che ogni giorno 
abbiamo aiutato, ricambiato 
il sorriso degli anziani che 

abbiamo ascoltato e sentito il calo-
re e l’accoglienza del personale nei 
luoghi che ci hanno ospitato».
Un lavoro impegnativo che però li 
ha ripagati con l’affetto e la gratitu-
dine di coloro che si sono rivolti allo 
sportello. «Anche quando il lavoro 
era tanto, gli utenti ci hanno sem-
pre apprezzato e valorizzato. Non 
mancavano mai caffè, cioccolata, 
torte e caramelle. Piccoli gesti, ma 

con un grande significato per noi e 
per loro».
E concludono con una riflessione 
sul senso del percorso compiuto e 
sulla centralità del capitale umano, 
che ha permesso loro di stringere 
amicizie significative e conoscere 
da vicino la Pubblica Amministra-
zione. «Le relazioni che abbiamo 
creato, con l’utenza e tra di noi, ci 
hanno permesso di valorizzare il 
lato umano di un servizio pubblico 
in un mondo sempre più digitale. 
Abbiamo capito quanto la relazione 
umana, anche nell’alfabetizzazione 
digitale, sia vitale per gli utenti, per-
mettendo soprattutto alla parte di 
popolazione più anziana di crea-
re nuove relazioni e mantenere il 
contatto con la propria comunità. 
Empatia, ascolto attivo e creatività 
sono gli elementi che hanno carat-
terizzato le nostre attività, dagli 
sportelli digitali agli incontri nei 
centri anziani, dalle nostre riunioni 
agli eventi creati con le associazio-
ni».

12 ragazzi hanno aiutato più di 1000 persone nell’utilizzo della tecnologia
con lezioni di smartphone, Spid, Trec e carta di identità elettronica
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Centro Servizi Culturali S. Chiara
Trento, Via S. Croce 67
www.centrosantachiara.it
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CENTRO
SERVIZI

CULTURALI
S A N T A  C H I A R A

TRENTO • Teatro Sociale
19, 20, 21 e 22 dicembre 2023 ore 20.30
BOLZANO • Teatro Comunale
5 gennaio 2024 ore 20.30
ANDREA CASTELLI
PIO Andata e ritorno

TRENTO • Teatro Sociale
24 dicembre 2023 ore 16.00
25 dicembre 2023 ore 20.30
26 dicembre 2023 ore 16.00 e ore 20.30
27 dicembre 2023 ore 20.30
GRAN GALA DU CIRQUE
MULTIVERSAL

BOLZANO • Teatro Comunale 
31 dicembre 2023 ore 20.30
1 gennaio 2024 ore 18.00
BLANCA LI
LO SCHIACCIANOCI

TRENTO • Auditorium S. Chiara
23 dicembre 2023 ore 17.00 e ore 21.00
BOLZANO • Teatro Comunale
4 gennaio 2024 ore 16.00 e ore 20.30
BALLETTO DI MOSCA - 
RUSSIAN CLASSICAL BALLET
LO SCHIACCIANOCI

TRENTO • Teatro Sociale
30 e 31 dicembre 2023 ore 20.30
1 gennaio 2024 ore 18.00 
BOLZANO • Teatro Comunale 
26, 27 e 28 dicembre 2023 ore 20.30

THE BLACK
BLUES BROTHERS

© ED

BOLZANO
TEATRO COMUNALE

TRENTO
TEATRO SOCIALE

AUDITORIUM S. CHIARA

NATALE
TRENTOTRENTO

A TEATRO



Capodanno in piazza Duomo
31 dicembre 2023

Alle 21.00 tribute band dei Queen 
Da mezzanotte, dj show con Andrea Damante  

Buon anno!


